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SotomotS®. rrr Sunio di .petizione -rr- Gof\§edi -— Annunzio della rmnfe^ del seitatone Mazza- 
coreti— Comunica/done 'del regio decreto di nomina a-senatore del cav. Vincenzo Tomma- 
8ini, 6 di nn progetto di legge diinizigi}vg della Camera dei depèdaU per Vaggnegazione al 
mandamento di Cipitacastelìang del comune d i Fabrica di Roma — Presentazione dei seguenti 
progetti di legge: — i .  Aggiunte alV elenco delle opere idrauMehe di categoria ;  2. Riforma 
del corpo delle g(wardie dp pubblica sicurezza.; 3. Modidcaziani alla legge sul riordinamento^ 
dell’esercito^ e dei servizi dipendenti dall’Amministrazione della g u e rra ;'4, Modiftcazioni alla 
legge sugli stipendi ed assegni fìssi degli uffìciali ed impiegati del regio esercito ;  5. Spesa 
straordinaria per acquisto di cavalli pel regio esercito ;  &. Modificazioni alla legge per ìat 
gir coscrizione miìHa?-'e territoria le del regno; 7. Contenzione col municipio di Spezia p e rla  
Gpstruziom di fogne nei terreni dipendenti edifìci m ilita r i; 8, Stanziamento di lire  85 m F  
lioni nella parte straordinaria del bilancio della marina per g li esercizi 1887-88 al I895-96 ; 
g. ModificaziQni allg legge orgarkicg del personale della regia marina m ilita re ; IO. Prescri
zione dei crediti di mqssa dei m ilita ri del Carpe reale equipaggi — Rapporto della Commis
sione per la mrifìcq;zÌQne dei titoli dei nnovi senatori, e convalidazione della nomina del sena
tore Tommasini, che presta gmrgmento ^  Incidente stdPordine del giomno neC quale parlano 

.. i  .senatori Rrtoschi, QgmhvchgrRigng, Perq^r^i ed il ministro delle finanze — Biscussione del 
progetto di legge per lo sigio d i previsione della spesa del Ministey^o del tesoro per l ’esercizio 
fìnqnziario 1887-88 ~  Paodano sul cap. 38 i l  senatore Vitelleschi, e sul cap. 101 il  senatore 
Finali, relqiore,. ai quali risponde i l  ministro delle finanze —  Approvazione di tu tti i  capi
toli del bilancio — Discussione dello stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio p&r lo stesso esercizio •— Osservazioni dei senatori Ca/nnizzaro, Majo- 
rcma-Caladobiam, Tabarrinì, Pasella e Finali, e risposte del ministro di agricgltiira e com
mercio — Rinvio del seguito della discussione alla sediìta successiva.

La seduta è aperta alle ore 3 e

Sono presenti i ministri, dell’ interno, delle fì- 
^a^ze, della maripa e dei lavori pubblici.

L senatore, segmtarìo, VERGA 0. dà lettura 
del processo verbale della tornata precedente? 

Guale viene approvato.

d̂iscussioni., f. 1 3 0 .

A tti divea-si.

Lo stesso sena.tore, segretaria, VilGA 0. dà 
lettura del seguente Sunto-,di petizione:

« N. ÉB. lì Oomizio agrari© di Lecce domanda 
I che venga accresciuta la tassa d’ importazione di 
 ̂tulli gli olii e particolarmente di quelli di oliva ».
j ' ' ' ,

Tip. del Ssoato
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presidente. Do atto al signor ministro dei la
vori pubblici della presentazione di questo pro
getto di legge che seguirà la procedura ordi
naria.

CRISPI, ministro dell’interno. Domand.o la pa
rola.

presidente. Ha la parola.
CRISPI, rninistro deW interno. Ho l’onore di 

presentare al Senato un disegno di legge per 
« Riforma del corpo deHe guardie di pubblica 
sicurezza », approvato dall’aUro ramo del 
Parlamento, e domando che sia dichiarato d’ur
genza.

presidente. Do atto al signor ministro del
l’ interno (Iella presentazione del progetto di 
legge per riforma del corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza per il quale ha chiesto l’ ur
genza.
‘ Nessuno facendo osservazioni, l’urgenza s’ in
tende accordata.

brìi, ministro della 'infarina. Domando la pa
rola.
' " presidente. Ha la parola.

brìi, ministro della marina. Ho l’onore di 
presentare al Senato a nome del mio collega 
ministro della guerra i seguenti progetti ci 
ipgge già votati dalla Camera dei deputati :

,f Mpdiflca îc^ni alla legge suirordinamento 
delì’esercito e servi?! dipendenti dairÀmmini- 
str^zione della guerra >̂ ;

f< ^odiflcazioni alla leggp sugli stipendi ed 
assegni Assi degli uifloiali e(ì impiegati dei 
regio esercito >> ;

f  Spesa straordinaria per rac(puisto di cavalli 
pel regio esercito » ;

« Modificazioni alba legge perla circoscrizione 
territoriale militare del rpgno ».

Sono poi incaricato di pregare il S.epat*̂  
voler dichiarare l’ urgenza di pLuesti progetti.

Ho l’onore di ppeseptare altresì a nome del 
ininistro della guerra ed a nqme mio, d’ac
cordo col ministro delle finanze, un altro pro
getto di legge già approvato dalla Camera dei 
pputati, cioè: <<Cpnyenziqnecolmiunicipiodelia 
pezia per la epstruzipue di fogne nelle zope dei 
crreni dipendenti da edifìzi militari ».
Ho pure l ’onore di presentare al Senato i

seguenti progetti di leggn :
« Stanziameptp di L. 85,000,000 nella parte 

|J^Qrdinaria dei bilanci della marina per gli 
dal l§a7-88 al l895-9d»:' i

Modificazione alla legge organica del perso
nale della regia marina militare 3 dicembre 1878 
ed alla legge 5 luglio 1882 sui relativi stipendi » j

«  Prescrizione dei crediti di massa dei militari 
del Corpo reale equipaggi ».

Prego il Senato di volere ammettere l’ur
genza anche per questi tre ultimi progetti di 
legge.

PRESIDENTE. Si dà atto al signor ministro della 
marina della presentazione dì questi progetti 
di legge fatta a suo nome, ed a quello del signor 
ministro della guerra e del signor ministro 
delle finanze, ^ali progetti saranno rinviati 
agli Uffici competenti.

Se non vi sono opposizioni, saranno dichia
rati d’urgenza quei progetti pei (quali egli ne 
ha fatto espressa domanda.

Gonvalidazione dei titoli di nomina 
del nuovo senatore Tommasini.

PPtESIDENTE. Ora ha la parola il signor rela
tore della Commissione per la verifica dei ti
toli dei nuovi senatori per riferire sopra la no
mina a senatore del cav. Vincenzo Tommasini.

Senatore GHX&LIERI, relatore^ legge :

Signori Senatori. — Fin dal 1883 con reale 
decreto del 25 novembre il cav. Tincenzo Tom
masini veniva nominato senatore del Regno col 
titolo della categoria 21 deU’art. 83 delio Sta
tuto. Risultò allora alla vostra Commissioae 
dalTesame dei documenti presentati dai cava
liere Tommasini, che esso pagava bensì il censo 
prescritto dal citato articolo delio Statuto, ma 
che mancava la C()ndizione dello spazio di tempo 
di tre anni anteriori alla nomina voluti dallp 
Statuto stesso, onde la Commissione .non si 
tep.ne a.qtopizzata a proporyeno la convalida-

Ora, con nuovo reale decreto d.èl 29 ,maggÌG 
CQyrqnte, essendo sfatto qiuoruinato seuat(3jp il 
qay. Tommasini, esso .riprodus,se i tìtoli d^i 
quali emerge c^e il (ì’^pai ^upqriore f
lire 3000, yenne (la lui pagafo d;a più di 3 
aufprioymente alla sua uftima Romina.

Laonde la Commissione avendo attualmente 
riconosciuti regolari i titoli del signor cav. Touq- 
masini, anche in ragione delTetà prescritta, ha 
l’onore di proporvi la convalidazione della ,4i 
lui nomina a senatore ,d¥
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__________ Sé iiessiiiio tìoppostóM e, pongo.
ài voti ìe Ooricltisì'Oni déììà rèlàzione testé lètta; 
'|)ér là convalidazione della iioMìiia del cavaliere 
fOinmaSini à senatore del Regno.

Coloro che Fapprovanò vogliano alzarsi. 

(Approvato).

Prestaziooe di ^imramealo 
dei senatore Tommasini.

FEÌSICENTS. Trovandosi presente nelle Sàie 4el 
.Senato il senatore Tommasinl, prego i signori 
senatori Amari e Duchoquè d’ introdurlo nel- 
l ’aula per la prestazione del giuramento.

(Il nuovo senàtorè cav. Vincenzo Tommasini 
e introdotto nelì’auia e presta giuramento nella 
consueta formola).

PRESIDENTE. Do atto al signor cav.. Vincenzo 
Tommasini del prestato giuramentoi lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nel pieno 
.esercizio delle sue funzioni.

■'lìlcM èàte S à l i ^ r d i a e  d e l giòrkkt>»

PRESIDENTIi L ’ordine del giorno..';
Senatore BRIOSGHI. Domando la,parola,
PRESIDENTE... reca la discussione dei seguenti 

progetti di legge :

k Stato di previsioné della spesa del Mini
stero del tesoro, per resercizie finanziario dal 
1® luglio 1887 ai 30 giugno 1888 é> ;

«  Stato di previsione deila spesa del Mini
stero di agricoltura, industria e conàmercio, per 
d’esercizio finanziario dal 1° luglio 18*87 ai 30 giu
gno 1888 ».

Il senatore Brioschi Ila la parola.
Senatore BRIOSCÈI. Ho domandàto là paròla 

sull’ordine del giorno testé letto dal nostro il- 
itìsfre presidente. .

Ognuno dei coìieghi ‘sa che noi abbiamo una 
legge di contabilità che porta la data del 27 feb
braio 1884, ed un régòlamento dei 4 maggio 
dèlio stesso anno. Ora questa legge è  -questo 
regolaménto, mi sia permessa ìa parola, cosi 
giovani, hanno tutta f  apparenza di essere g ià  
càduchi; inquantochè varie fra de dfeposiziohi 

dn essi cònténute non sono attuate con régo- 
•ià,r1tà.̂

Io ne porterò tfn ésòndpiò.' - ■

La legge 'à i contabilità àll’aft. Vfi prescriva
che il progetto di légge perTassestamentodel
bilancio dell’esercizio ih corso deve compreu, 
dere, frale altre cose, questo : Il riepilogo del bi> 
làncio di previsione reitiflcato colle modificazioni 
ed aggiunte risultanti dalle variazioni suddette. 
Poi all’art. 31 della stéssa legge di contabilità 
è détto : Che nella legge di assestamento do
vranno iscrivèfsi lé sómme che dopo le vària*, 
ziohi appfovàte Costituiscono la definitiva pre- 
visione di compétenza; ì residui attivi e passivi 
lasciati nel precedente esercizio risultanti dal 
rendimento di conti e previsioni d’ incassi, ecc.

Queste stèsse disposizioni del regolamento di 
contabilità sono ripetute, quasi parola per pa
rola, nel régolamento agli articoli 156 e 157.

Ora noi ci troviamo qui con un ordine del 
giorno pel quale entriamo nella discussione dei 
bilanci dèll’annb successivo a quello che riguar
derebbe il bilancio di assestamento.

La Camera dei deputati, prima d’intraprendere 
la discussione di qualunque bilancio, ha discusso 
e votato il bilancio di assestamento.

Aggiungerò di più. Dacché ho l’onore di ap
partenere alla Commissione permanente di fi" 
hanzà ebbi debito di leggere, come avranno 
certamènte fatto i miei onorevoli colleghi, le 
relazioni dèi bilanèi provenienti dàlia Camera 
élettiVa, e ciascuno può vedére che in esse gli 
onorevoli relatori prehdòno per punto di par
tenza la legge di assestàmento del bilancio del- 
fanno iste-8’6 per giungere a conclusioni prò 
e contro rispetto al bilancio attuale.

Io quindi dèVo chiedere come àvvengà che 
troviamo alfordine del giorno i bilanci di pré' 
visione per fanno 1887-88, senza che la legge 
di assestaniento del bilancio deìfanno IBSfi-St 
sia stata votata dal Senato.

Òssèrvo poi àlfonor. ministro delle flnanzO 
Che solo il 24 maggio 1887 la legge di'asse- 
stamentó Venne presentàta al Senato, hientfO 
era stata votata alla Caoièrà alméno 15 giothi 
prima.,

Ŝe questa ìégge fosse stata préséhtatà in 
natù ih tèmpo debito, non dubito che a que
st’ ora sarèbbò già vótata, e quindi non ci tfO' 
Vèrèmmo in questo imbarazzò di dover inco' 
minciare a discutere i bilanci per fanno prossiino 
primà Che l’assestamento sia appróvato.

Faccio perciò tóimaTe proposta ài Senato 
non si incominci la ■discussiòiie tè i bilanci
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fàtìùo clié incomincia il V  luglio VontUfó ptittia 
che la legge di àsséstamento non sia approvata,^ 
èlanzi avverto il Senato che ciò noti impor
rerà lunga perdita di tèmpo, poiché il rèiatore 
0  Rilancio di assestamènto, ih nostro collega 
Camhray-Digny, ha già pfèséntato ieri alla Ò’om- 
iflissionè di finanza le hoZzè della éha rélazione 
sili bilancio stesso, relazióne che oggi potrehho 
essere approvata, e quindi non più tardi di do
mani sarebbe possibile incominciare la discus
sióne su quel bilancio.

Senatore PlMLl. Domando la parola.
Ha la parola. .

Senatore FIDALI. Ho chiesto la parola non per 
rispóndere alla parte principale delle osserva
zioni fatte datronor. senatore Hrionehi, poiohé 
panni che questo sia compito deli’onor. signor 
ministro delle finanze; ma sihbéne per far no
tare all’ónor. Collega, come egli non ài ap- 
ponésse esattamente al vero, quando affermava 
clié nella Camera dei deputati, nello esaminare 
le previsioni pel prossimo anno finanziario, sia
sene fatto cóstàntemente il paragone col hi- 

■ lancio delPesercizio in còrso, quale risulta dalla 
jlegge di àssestamento.
! Sé questo può esser vero per qualche stato 
jdi previsione, còme ad esempio è per quello 
della guerra; non è vero pèr lò stato di pre
visione del tesoro, intorno al quale io ho avuto 
Toftore di riferire.

Per lo stato di previsione del tesoro, la 
Commissione permanente del Senato (cóme avea 
operato la Commissione generale del bilancio 
della Camera) ha fatto la comparazione collo 
stato di previsione delranno 1886-87, quale fu 
approvato colla legge 17 febbraio di quest’anno: 
e nella relazione che fu scritta da quella Com
missione generale del bilancio, si dichiara es
sersi voluto procedere così, e non altrimenti.* 

Se l’onor. Brioschì vuol Compiacersi di le g 
gere la relazione fatta daironor. Cadoiini, Vedrà 
9- Cagione per la quale il paragone dèi nuovo 
stato di prèvisione sì erède doversi fare collo 
Stato di previsione, quale fu àppròvato colla 
Ugge propria dèi hilancio, e non già colle risUl- 
àiize della legge di assestamènto ; cioè per avere 
. più facilmente comparabili tra loro.

fninisfrò delie finanze. Domando la

Ha facoltà di parlare.
*^imsiro delle IO èfedù^dr

poter rispondere molto brevemente, ma molto 
chiaramente alle osserrazioni dell’onorevole 
senatore Brioschi.

Egli sostiene non essere conforme alla legge 
di contabilità il discutere gli stati di previsione 
(della spesa di un esercizio prima che sia ap
provata la legge dir assestamento delfesercizio 
anteriore.

Ora, innanzi tutto, non vi è nella legge di 
contabilità nessun artìcolo che Vieti al Parla
mento dt votare gli stati di previsióne della 
spesa prima della legge dì assestamento. In 
secòTido luogo bisogna distinguere bene in 
quali parti vi è un nesso ìogico e legale fra 
questi due documenti, ed in quali parti non vi è.

Un nesso lògico e legale esiste tra il riepi
logo del bilancio deirentrata deiresercizio se
guente e la legge di assestamento dell’eser- 
cizió precedente.

Se il Parlamento votasse lo stato di previ
sione della entrata délFesercizio 1887-88, nel 
quale è il riepilogo e quindi la risultaiiza fi
nanziaria déH’avànZo ó dèi disavanzo, io capirei 
perfettamente le Ossérvàzióni deironorevolè Se
natore BrioSchi.

Kon è possibile fare riepiloghi, presentare 
al paese Io stato finanziario deiresercizio pros- 
Simó Senza prima aver accertato lo Stato finan
ziario dell’esercizio precedente. Sono due docu
menti che si legano tra dì loro, ed hanno 
un rapporto necessario Funo con Faltro; ma 
nOn vi è lò stesso nesso nè lògico, uè legale 
tra i singoli stati di previsióne della spesa. 
Questi sono gli elementi di Cui si compone la 
spèsa complessiva che si contrappone al com
plessò déil’entrata, è si possono discutere be
nissimo dal Parlamento anche prima che siasi 
assestato il bilancio precedente, cioè anche 
prima che il riepilogo della situazione prece
dente sia legalmente accertato.

Quindi a me pare che le ossérvazioni delFo- 
aorevole Bfioschi sarebbero ragionevolissime 
se in questo momento il Senato fosse chiamato 
a discutere lo Stato dì previsione dell’entrata; 
mà che queste osservazioni non abbiano ap- 
pìicazioné nel caso attuale, in cui si tratta di 
discutere un bilancio singolo della spesa.

L’Ossèrvaziorre dell’ònor. Brioschi può avére 
importanza anche circa i paragoni che si pos
sono fare tra stato è etato dì previsfone ; ma 
à ciò ha risposto in modo efiScace il reìatore
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della Commissione permanente di fìnaiizR, il 
quale nelia sua reìazìone lia fatto il paragone 
dello stato dì prevìsone che ora si discute in 
Senato colla legge di approvazione dello sj;ato 
di previsione deiranno precedente, salvo poi a 
far paragone del riepilogo, di questo bilancio 
deiresercizio 1887-88 col riepilogo precedente, 
quando tutti i bilanci saranno approvati e quando, 
l ’assestamento del bìlanpio anteriore sarà egual
mente approvato.

In seguito a questi schiarimenti, io mi au
guro che l’onor. Brioschi non voglia insistere 
nella sua preposta sospensiva della disciissione 
dì questo bilancio fino a che non venga in esame 
e non sia approvato il bilancio di assestamento.

Senatore CAMBRAY-DIGNY. Domando a parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore CAMBRAY-DIGNY, Ho domandato la 

parola, perche, essendo relatore della legge di 
assestamento del bilancio, vorrei sdebitarmi dì 
quella parte di responsabilità che potrebbe pe
sare su di me, perchè la mia relazione non è 
stata distribuita prima di quella del bilancio 
dei tesoro. La mia relazione è pronta e domani 
sarà sotto gli occhi degli onorevoli senatori ed 
essi capiranno facilmepte, che non è stata una 
difficoltà piccola quella da me superata per poter 
fare distribuire quella relazione otto giorni dopo 
la, data della presentazione del disegno di legge 
al Sepato. Del resto, le ultime parole del sena
tore Brioschi mi dispensano dallo scusarnii mag
giormente della parte di colpabilità che può 
essermi imputata per questo ritardo^

Però, giaccbiè ho la parola, mi si permetta 
di aggiungere che io mi associerei all’onore
vole ministro per pregare rdnor. Brioschi a 
non insistere nella sua proposta, poiché in so
stanza, ipentre nqn v ’ha dubbio che a rendere 
possibile ai relatori di fare un confronto effi
cace ed utile delle precedenti previsioni, è me
glio chq possano conoscerle le previsioni corrette 
anziché le sole previsioni (e questo è, evidente) ;
pur tuttavia, come ha acpennato l’on. ministro, 
questo confronto colle previsioni corrette non è 
assolutamente indispensabile, quando le varia- 
zmni non sono tali da poteTO sbilanciai^e o intor
bidare la discussione. '

Quindi, siccome ffi legge di contabilità, in so- 
stanza, non prescrive, niente, pare a me che 
sarebbe meglio di non. insistere.

Io poi nop boqno di qoglierq

quest’occasione per , accennare ad una cosa, 
che ho inserito nella mia relazione, e che gli 
r.evoli senatori potranno leggere domani, cioè 
che . questa non è la sola, né la più g-rave delle 
inapplicazioni della legge di contabilità; ce n’è 
un’altra sulla quale la Commissione di finanza 
si è pro.pQSto di richiamare rattenzione deii’ô 
norevole xumistro, e sì riferisce ai consuntivi

Il ritardo dell’ approvazione dei consuntivi 
che ha luogo da qualche anno, ha una pori 
tata ben più grave di quella irregolarità cheta 
accennata i ’ onpr, senatore Brioschi, perchè lai 
scia in dubbio la possibilità di servirsi di una 
parte almeno dei residui, i quali non hanno pii 
quella sanzione e quel sindacato dej Parlamento 
clip la legge richiede assolutamente.

Il Senato ricorderà che prima dell’ ultima 
legge 8 luglio 1883 i resìdui venìvanÒ nel bì 
lancio defiiiitivo ad essere sottoposti all’ esame 
de] Parlamento. Con quella legge si volle sem 
plicizzare la cosa, disponendo che i residui Yen 
gano nel consuntivo e che il consuntivo sia pre 
sentato insieme alla legge di assestamento 
cosi dunque non c’era più bisogno di mettere 
residui nella legge di assestamento. Ma ciò sup 
poneva che il cqnmintìvo si approvasse anno 
per anno. Ora succedo che i consuntivi sono 
rimasti addietro di tre o quattro anni, che i re
sidui non sono approvati definitivamente dal 
Parlamento, ed i mandati che si spediscono sui 
residui possono essere emessi senza la neces
saria autorizzazione.

Ora., su questo punto io insisterei fprtpmenh 
perchè il Governo s’ int.erponesse, poer regola
rizzare questa situazione di cose, che del resto 
è statq SLVvertita qnche nella relazione della 
Corte dei. conti.

MAGLIANI, minisiTO delle, finanze. Domandola 
parola.

PRESIDENTE. la paiola.
à̂GLIANIj, minisiro delle finanze. Io hoffiliieslo 

la parola per dare uno schiarimeRto intorno, 
all’ ultima osservazione assai grave fatta dal- 
l’onor. Cambray-Digny.

Non vi ha dubbio, il ritarhp deirapproyazioQ^ 
legislativa dei rendiconti porta g ii inconvenienl  ̂
da lui accpnnati.

Però da una parte dpv'o osservare che. il 
tardo dell’approvazione dei resoconti è derivato 
da vicende parlamentari indipendenti dffiM X®' 
Iqffiài 4M ffiiffistro delle finanze. I|)’al,trn

L
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! posso àsWicutórè Ó Sénàto 'éte fra breve ^otrà 
i essere prbnta Ta réìa^iòDe aellk Còttìttìissiòtib 

•g'eneràle del bilancio dell’àltrò ràttìb dèi Pàrla- 
inèiìtòtlèr la discìisèlòne dèi èotìstiiiti\^i, e qnihdi 
10 èpeÀ/anzi crèdo di pòfér affermare in inodò 

; ^nèitiVo, èné i cóiisuntivi èhè erano in ritardò 
1 "sarànno próèsimamètìte discussi ddllk CMriièrà 

dèi dèòntati. ÀvYèrto intanto che il Ministèro, 
i preoccupandosi appunto di questa'Condizionè 
i di cose abbastanza anormale, che deriva 'dal 

ritardo deirapprovazione leg'ale dei resoconti, 
non ha mancato di fare una distinzioiie nella 
tabella esplicativa prescritta dalla leg^ge, nella 
quale si trasportano i residui deH’esercizio an
teriore.

Questi residui sono registrati in due colonne; 
in una vi sono i residui approvati con leggi 

' anteriori, e neU’altra i residui che sono com- 
; presi nel consuntivo non ancora approvato, e 
: ciò per impedire che si potessero farè paga

ménti su residui che non avessero a!nCÒra Tap 
provaSione legislativa.

È questo runico mòdo pratico che il Mini
stero ha creduto adottare per ovviare ài peri
colo d’ iilegaiità che he sarebbe potutó derivàre.

Senatòrè BRIÓSCHI. Dòm'andó la parola.
PRESIDÌINTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore BRIÓSCHI. ló credo che molto oppor- 

; tuhamèntè ronor. Higny ha richiamato ràtten- 
iìòne su quella parte della legge di contabilità 

i Che riguarda i ccnsuntivi ; giacché possiamo 
dire che pér difetto di approvazione dei mede- 
simi tutti i nostri bilanci non sono regolari.

, Ma Io ringrazio-altresi delle altre dichiarazioni 
sulla questione da nde promossa e nella quale 
siamo d accordo. Ora, siccome Fonor. Digny 
ha avuto tanta partè nella formazione della 
egge, e soprattutto nel regolamento, cosi io 
ongo molto ad essere d’accordo con l%i; im

perocché trattandosi di una legge e di un re- 
§0 amento nuovi, sarebbe opportuno che nello 
®  ̂ 1 ire la procedura ed i modi di applicazione 

principiasse con accordo, 
min invece in disaccordo colFonor. signor 

*J®’be finanze. Infatti l’onor. senatore
dice? Avverte il 

stesa la sua relazione 
b886-87  ̂ f-b assestamento per l ’anno
"̂ ariazi  ̂ che non vi sono molte
slesso â  ̂ bilanci di prima previsione dello 

uno, ma che se vi fossero non stime

rebbe regolare ciò che Ci indurrebbe a fare Fór- 
dine del giorno del Senato.

L ’onor. signor ministro delle finanze invéce 
atféfma in conclusióne èssere questa la cosa più 
indifferente del móndo. Davvero non arrivo a 
comprendere come si possa interpretaré ciò che 
è scritto ripetutamente bella legge e nel rego
lamento sulla contabilità, cioè che le somme 
inscritte nel bilancio di assestamento costitui
scono la definitiva previsione di compètenza, se 
nello stesso tempo ini si nega che questa defi
nitiva competenza debba essere il punto di par
tenza per un giudizio su quella delFanno se- 
gtiente.

Fra breve avrò l’onore di riferire al Senato 
Sul bilancio del Ministero dei lavori pubblici : 
come farò ad affermare in Senato che la edm- 
petenza delFanno passato era questa, e la com
petenza delFanno prossimo è quest’altra, se non 
ho la legge di assestamento che mi determini 
quelle prime somme?

Per conto mio, non so trovare altro modo 
d interpretare gli articoli delia legge di conta
bilità dà me citati.

Questa legge è chiara; ora perchè vogliamo 
intorbidarne il senso con interpretazioni le quali 
potranno forse servire oggi ad altri fini, ma non 
potranno giustificarsi domani ?

Debbo poi due parole di risposta alFonor. se
natore Finali.

Giacché egli lo afferma, non metto in dubbio 
che il relatore alla Camera elettiva del bilan
cio del tesoro non abbia tenuto conto della 
legge di assestamento ; però a mia volta posso 
affermare, e credo che non mi potrà trovare 
in fallo, che, in quasi tutte le altre relazioni di 
bilanci, il punto di partenza fu sempre la legge 
di àssestamento ; e per meglio accertarmene 
ho anche chiesto informazioni da quegli onore
voli relatori.

Dirò di più. Quale è la ragióne per la quale 
è sorta oggi questa discussione?

Perchè abbiamo dovuto votare, tre mesi sono, 
i bilanci che dovevano esserlo da dieci mesi : 
se tutto fosse succeduto regolarmente, la legge 
di assestamento sarebbe venuta a tempo dé
bito davanti al Senato, e votata senza dubbio 
prima dei bilanci delFanno successivo.

Per ciò, lo ripeto, la mia opinione è che ope- • 
riamo contrariamente alla legge di contabilità 
entrando oggi nella discussione dei bilanci nuovi
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mi »-rS=

s^fza ,aTer$ sffpeFlito
e siccome a questa possiamo U ;Ui9-
steo Y(Oto leul̂ rp 'bpeffissiiiup tpmpp, pFpppiigp aii’

a ̂ i »3̂ tteiu4,a quel yp4p  a^ mcpmi'UPl '̂i’;® la 4i" 
ispussipìie i êi b ila w  sposti all’ordiae gApiPnp.

MàiJ-LIàlfl, ministro 4&Mo I® iu<tpudp
WPlgeu© pmghipra #1 mio_ famìpp gràpstìlii ^
i i p n  iasistere mplfe spspPltslYa>

Io ponveugp CPU M  cibe nopipiatmeute èsTOltp 
meglio d’aYeu appTpYatP la laggfO aspe#a- 
meato .Ml’esegcizip p.eepeieute ipuima 4v dispu- 
4eue e Yotaue i bitopi^pW© sppee.

Dipo che è ima »ecessità assolata fcotasta par 
il bilancio dell’entrata, perchè allora b is^na 
leomparare e metterte a  riscontro le due aitiua- 
zioni fiiuanziarie* Ma  ̂ quanto a’ bilanci singoli 
-della spesa, oltreché non c’è un precetto -prer 
oiso di leg^ge, «  anche da eonsidierare ohe 
mQì bilancio di assentainento non può compren
dersi altro se non qjiieiie Yari azioni Che de- 
rÌYÌno da leggi, o da decreti di preloYamentù 
t© ̂  straO:rdènarie oc^rrronze di serYizio.

!0ra per ciò che ooneerne il tesoro altre var 
riazioni non sono state introdotte nella legige 
é i assestamento, se non queie che éerÌYano 
da leggi, 0 da decreti di prelevameeti.

Sicché sii può benissimo .fare i l  paragone non 
solo colia legge d’approYazinneidieio stato di pre- 
Ytsiooe dell’esercizio anteriore, ma anche colle 
spese aumentate o diminuite per effetto d i leggi 
e decreti posteriori.

^e non yI fosse la legge d’assestamento^ o 
.se non fosse Yotata, dipenderebbe da questo 
i ’ impossibiìltà di arer i l  bilancio pe-r l ’esercizio 
successiYO? ,Evident0me.nte no.. ,

¥uol dire che non si aYrebbero in un solo 
documento riassunte tutte de cifre portate dagli 
esercizi anteriori, ma bisognerebbe andarle a 
raccogliere. Ecco tutto.

È questa una questione puramente di forma 
che non pim ©iffendere in nessuna imaniera la 
sostanza delle c©se>

Se si mette in riscontro la legge di appro- 
Yazione delio stato di preYisione del tesoro deh 
l ’esercizio 1886'87 .col progetto di legge che si 
discute ora innanzi al Senato;, si vedono subito 
le  differenze, trattandosi soitanto di aggiungere 
alle previsioni della legge anteriore quelle che 

. derivano da leggi posteriori, perchè non vi è 
nella legge di assestamento yariazione alcuna 
salvo quelle derivantì. da altre leggi.

Trattasi di un lavoro assai facile,, che s ip ^  
•fare indipendentemente dalla legge di as.sesW 
.meato, imperocché la legge di assestamento non 
introdusce nulla di nuovo, non fa che raccogliepQ 
insieme tutte le variazioni derivanti da alh^ 
leggi, e unirle ia un solo documeatp per pr,̂ . 
tentare in un colpo d’occhio la situaz-ione hnan- 
ziaria; rsi chiama perciò legge d’assestamentCj 
cioè ilegge d ’ordine.

Â d ogni modo io pregherei l ’onor. senatore 
Driosdai di non insistere per il momento nella 
sua proposta. Da sua osservazione ha certa
mente un gran pregio, e potrà servire di norma 
per Pavvenine'; ma oggi non si viola effettiva
mente la legge di contabilità, e non si offenle 
sostanzialmente nulla.

Senatore GiMBMT-DKM'T. Domando la parola.
' PRESIBMTE. Ha facoltà di parlare.

Senatore OAMBRAY-DIGNY. Io non avrei da far 
altro che ringraziare l’ onor. signor ministra 
dell’ impegno formale che ha preso di proc,ti
rare che siano presentati presto al Senato i 
consuntivi.

Aggiungerò per altro la preghiera ohe d’ora 
innanzi si provveda a che il consuntivo venga 
approvato tutti gli anni, e npn si accumulino i 
consuntivi d i più anni come è stato fatto già 
due volte ; inoltre ho piacere chedalle parole daf 
l ’onor. signor ministro sia constatata la verità 
dello sconcio a cui ho fatto allusione, poiclè 
égli stesso ha detto che nella fahe.lla esplica? 
ti va è stato costretto a separare i residui 0  
avevano avuto un’ approvazione da quelli cli« 
non l’avevano avuta, e sui quali non eĵ a pos? 
sibilo spedire mandati.

Ma io mi permetto d’ insistere per due ra? 
gioni : prima perchè, secondo la legge, la ta? 
■bella èspiicativa deve servire di norma aU’à®? 
ministT-azione, e quindi tutte le cifre introdotte 
nella tabella esplicativa devono poter servire 
di base ai mandati. In secondo luogo, perche 
anche quelle colonne di residui che il ministro 
riconosce, ed io pure riconosco come risultanti 
da approvazione del Parlamento, e sui qnah ® 
può spedire mandati, secondo le disposizio® 
della legge anteriore, erano riveduti ed avo 
vano un sindacato per parte dei Pariame®  ̂
che ora non avrebbero più; e ci si accontô  ̂
terebbe di tirarli fuori come vengono dalle 
provazioni di qualche anno addietro.

SI
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peggiorato nelle caniiele johe ha voluto 
e Dhe prescrive la legge di eontabilità.

•per queste ragioni io in'si’sto perchè come la 
jggge ha voluto che siano presentati insieme 
agni annò il consuntivoj la legge d’ àssesta- 
jìiento ed il preventivo per ranno successivo, 
si faccia Ogni sforzo perchè questi tre docn- 
inenti siano anno per anno approvati per legge. 

presidente. Il sènatore BriOschi intende di
formulare una proposta ? : !

Senatore BÉIOSCHI. Mi pare di aver già for
mulata la mia proposta e con discreta chiarezza, 
vale a dire Ohe la seduta di oggi sia sospesa^ 
e siceome non dubito Ohe oggi stesso sarà di
stribuita la relazione sul bilancio di assesta
mento, domani si cominci la seduta colla let
tura, discussione ed approvaz^ione del disegno 
di legge di assestamento, e subito dopo si in
traprenda la discussione dei nuovi bilanci.

ÌAG-iMI, WhinistrQ d^lle ilnanze. Domando, la 
parola. , ; ^

PRESIDENTE. Parli pure. ; ■>

MA6LIANI, ministro delle finanze. 
il senatore Brioschi di far discutere oggi questo 
bilancio, tanto più che non vi è altro all’ordine 
dèi g-lorno ; è pèrchè liii pare che discutendo 
domani la legge d’ assestamento si viene à ri
parare anche a quell’ inconveniente ideale che 
egli ha trovato nella procedura parlamentare.

L’ importante in queste materie, e l ’onorevole 
Brioschi me lo insegna, è di non pregiudicare 
certe massime, certi principi. Ora noi siamo 
daccordo che normalmente è meglio che pre
ceda la votazione ie lla  legge d’ assestamento, 
ma dobbiamo esser d’accordo su di un altro 
pùnto, cioè che il discùtóre o^^  questo bilàncio 
non importa inconveniente àìcùri'ò, e' hessùnà 
infrazione alla legge di contabilità.

Quindi piuttosto che sospendere la seduta, an-
 ̂ 6 per economia di tempo, mi sembra più

opportuno intraprendere la discussione del bi
lancio.

presidente. Il senatore Brioschi ha la parola.
Posto che parmi siamo 

 ̂ accordo che come principio e come 
tene  ̂  ̂ Procedura quello che si vorrebbe 

^  ® d’uopo come con-
Pnnto^^  ̂ esser d’accordo sopra un altro
fazione regolare procèdere alla vo-

® 1 alcuno fra i nuovi bilanci, prima che

non.sia pegolarmente votato il biìancip ,̂ i asse
stamento.

Io però non voglio incomodare i miei eolleghi 
obbligandoli a tornarsene a casa; non ho quindi 
difficoltà che si passi alla discussione dei bi
lanci all’ordine del giorno: insisterei però perchè 
non si votassero.

Senatore FINALI. Domando la parola.
MAGLIANI, ministro delle finanze. Domando la 

parola.,
PS.ESIDÉNTE. Il senatore Finali ha la parola.
Senatore FINALI. Cedo la parola al signor mi

nistro delle finanze.
PRESIDENTE. Il signor ministro delle finanze 

ha la parola. / -  .
MAGLIANI, ministro delle finanze. Osserverei 

che se non si deve votare è inutile discutere. 
Se s’mtepde dh procedere avanti, il Senato è 
padrone dei suoi lavori; e potrà fare quello; che 
crede, e se vuqle potrà discutere ed andare 
avanti. .

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare l’onorevole 
senatore Finali.

Senatore FINALI, Avevo chiesto la parola per 
dire solo quello che or. ora ha detto il signor 
ministro.

Senatore CÀMBEAY-ÌIGNY, Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Sedatore CAMBRAY-DÌGNY. le non posso fare 

a meno di fare osservare all’onor. Brioschi, mio 
collega ed amico, che avendo la Commissione 
di finanze, creduto di poter presentare queste 
due relazioni,^ noi non .possiamo evidentemente 
aderire alla, proposta di< rimettere ad un altro 
giorno la discussione di questi due bilanci. A  
me pare, però che si potrebbe conciliare la- 
cosa: siccome su questi bilanci non ci sono 
che una o due varianti provenienti da leggi, e 
solamente su quello dell’ agricoltura se ne ve
dono alcune importanti dovute a prelevazioni, 
ed anche sarà bene parlarne nella discussione, 
parmi che per questa volta si potrebbe andare 
avanti; ritenuto però che in avvenire il bilan
cio di assestamento si farà precedere sempre 
agli altri bilanci.

Del resto io pure poteva dire, per esempio, 
che è impossibile di fare il bilancio d’ asse
stamento senza avere i residui approvati nel 
consuntivo; allora però non si sarebbe fatto 
più nulla. Invece mi sono limitato a fare l’os
servazione, ma senza pretendere d’ impedire
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randamento delle cose, come è nell’ interesse 
deirAmministrazione. Pregherei dunque l’ono- 
revole Brioschi di non insistere per questa volta, 
e spero che il signor ministro non si opporla 
a questa specie d’impegno, che d ora innanzi la 
legge d’assestamento venga sempre approvata 
e discussa prima di tutti gli altri bilanci.

Senatore BRIOSOHI. Domando la parola.
PRESIBENTl. Ha la parola.
Senatore BRIOSCHI. Mi arrenderò a queste ul

time dichiarazioni deìi’onor. Gambray-Digny in- 
quantochè esse mi rivelano un fatto che prima 
non conosceva, vale a dire che la Commissione 
dì finanza aveva acconsentito potessero passare 
avanti questi due bilanci alla legge di assesta
mento.

Nè poteva il fatto stesso essermi suggerito 
da altri precedenti, inquantochè so essere abi
tudine dei componenti la Commissione perma^ 
nente di finanza di consegnare alla segre
teria le relazioni, dopo che da questa furono 
approvate, allo scopo sieno stampate e distri
buite ai colieghi ; ma la Commissione di finanza, 
a mia notizia, fu sempre estranea alla compo
sizione dell’ordine del giorno.

Senatore PERAZZI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore PERAZZI. Invero la Commissione per

manente di finanza non ha discusso questo punto 
della questione.

Allorché essa venne convocata per esaminare 
la relazione sullo stato di previsione della spesa 
dei Ministeri del tesoro e di agricoltura, indu
stria e commercio, la- Commissione non aveva 
ancora ricevuto la relazione - sul bilancio di 
assestamento, però sapeva che questa relazione 
era in corso di .stampa.

Ieri pòi quando la stessa Commissioné si è 
adunata per esaminarè il bilanciò di assestai 
mento, io mi credetti in dovere di osservare 
che non mi pareva conforme alla legge di 
contabilità che si fosse inscritto all’ordine del 
giorno per l’odierna seduta del Senatò lo stato 
di previsione della spesa dei Ministeri del tG- 
soro, e d’ agricoltura e commercio prima che vi 
fosse inscritto il disegno di legge per l’assesta
mento del bilancio del corrente esercizio. Ma 
la Commissione si arrestò di fronte al fatto che 
Tordine del giorno era stato cosi preparatodalla 
Presidenza, e quindi non prese alcuna delibera
zione sulla questione ora proposta dal senatore 
Brioschi.

iS'iscuSS'ionè del progetto di legge ìf. 77,

PRIBIDIMte. Non essendovi proposta iorihalé; 
si procederà alla diseussione dei prOgettiiscritti 
all’ordine del giorno :

r  «  Stato di previsione della  ̂spòsa dei Mini
stero deT tesoro per r  esercizio finanziario dal 
i°  luglio 1887 al 30 giugno 1B88 »*.

Il senatore, segreta7Ho, GENCELtI dà lettura del 
progetto di legge.

(F . in fra ).
PRESIDENTE. È aperta la discussione genèrale' 

su questo progetto di legge»
Se nessuno domanda la paròla, si passòrà aÔ  

discussione dei capitoli.
Il senatorCj CìlNCÉLtI dà lettura dèi

capitoli.
(Senza discussione approvansi i capitoli se

guenti da 1, a
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^ TITOLO L
; 4»rAié&arla '

' / é À T M W M k  W WMM. ^  Sfe^  effettive.■ -  , 1

Oneri dello Stato.

; Debiti perpetui.

1 Renditai consolidata per cento (Spesa obbligatoria) , . . 429,079,944 98

t Rendita consolidata 3 per cento (Idem) . . . 6,323,255 44

3 Rendita por la Santa Sode » • • • • • • • 3,225,000 »

4 Debito perpetuo a nome dei corpi morali in Sicilia - Interessi (Spese 
fisse ed obbligatorie) ..................................................................... 1,274,618 12

5 Debito perpetuo a nome dei comuni della Sicilia - Interessi (Idem) . 1,143,000 »

6 Rendita 3 per cento assegnata ai cosi detti creditori legali nelle pro- 
vincie napolitano (Spese fisse) . . . 111,000 »

Rendita. 3 per cento assegnata ai creditori di cui alla legge 26 marzo 
1885, n. 3015  ̂ serie 3̂  (Spesa obbligatoria) . . . . . 600,000 »

• 441,756,818 54

D ebiti redimibili.

8 Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Interessi o premi (Spesa 
obbligatoria) . . . . . . • • • • • 23,063,501 08

Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro - Interessi e premi (Idem) 14,247,262 58

10 Debiti speciali amministrati dalia direzione generale del Tesoro - Inte
ressi e premi (Idem) . . . . . • •. * 739,054 69

11 Mutuo (Ji L. 5,000,000 fatto dalla Cassa di risparmio di Milano, giusta 
la Cbuvenzione del 1  ̂ agosto 1877 - Interessi del 5,75 per cento
al̂  If gennaio ed al r  luglio 1888. , . . • 28,750 »

f Da riportarsi 38,078,568 35
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Riporto 38,078,568 35

12 Spesa derivante dall’art. 3 della convenzione 17 novembre 1875, mo
dificato coll’art. 1° delFaltra convenzione 25 febbraio 1876, appro
vata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pei riscatto delle fer
rovie dell’Alta Italia - I n t e r e s s i ................................................... 28,861,730 >

13 Interessi sul prezzo dei tabacebi ac(|uistati Pallia Ee^i^ nGfiOkè dei 
fabbricati, macchine e mobili passati in proprietà del Governo . 3,016,398 02

14 Obbligazioni ferroviarie 3 per cento - legge 27 aprile 1885, n. 3048 - 
Interessi (Spesa obbligatoria) . . . . . . 9,056,040 ' »

14
bis

Obbligazioni ferroviarie 3 per cento (legge 27 aprile 1885, n. 3048) 
per le quote di concorso e di anticipazioni ^i, cqmuni e provincie 
per le costruzioni ferroviarie - Interessi (Idem) . per mepioria

ter
f Obbligazioni ferroviarie 3 per cento (legge 27 aprile 1685, n. é048) 

per conto delle casse degli aumenti patriinoniali - Interessi (Idem) l,3§d,61| »

J . lì ; : ! Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento delia città di 
• Napoli (art, 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Interessi 

(Idem) . . . . , , . . . , 8(^,p0() »

89,,a?8,25%37

' Behiti variabili. \ . A

16 Interessi di capitali diversi dovpti dalle, fip^pjze; dolio Stato (Spese fi,^fe) , 374,84^ 22

- 17" Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti dall’Asse eccle- ' 
siastico (Spese fisse ed o b b l ig a t o r ie ) ........................................... 320,pOO »

18 /Interessi dei Buoni del Tesoro (Spesa obbligatoria) . . . . 8,200,000 »

19 Interest di somme versate in conto cprrente col Tesoro dello Stato 
( I d e m ) .................................. . V X. i,ooo,poo »

m  , Interessi sopra anticipazioni statutarie di stabilimenti di credito (Idem,) 640,000 »

21 Garanzie a società concessionarie di strade ferrate (Idem) . , 9,730,245,94

21 Onere dello Stato per i trasporti in servizio cumulativo ferroviario 
marittimo attraverso lo stretto di Messina. Convenzione 5 dicembre 

- 1877 (Idem)’ . 52,200 »

22 Annualità netta dovuta alla società italiana per le strade. ferrate, Me
ridionali esercente la rete Adriatica in corrispettivo delie linee di 
sna proprietà (art. 7 dei contratto) . . . \  . . 32,058,955 12

: Da riportarsi
!

52,376,244 28



980̂
SUBgKggSESS ga^jaaazMawBSffiasiiaaLz^^

Senato del B:egna

X¥I —“ P  SESSIONE 188@-87 —  DISCU®lONI —  TORNATA DEL ì^  G-ltONO 188T

23

u
bis

24

%

29

30.

2̂ '

27

Quote dii prodotto lordo delle ferrovie appartenenti a società private 
ed esercitate per loro conto a senso dei rispettivi atti di concessione 
0 in Seguito a convenzioni speciali (art. 13 del contratto per la rete 
Mediterranea e 16 di quello per la rete Adriatica) (Spesa obbligatoria)

Corrispettivi dovuti alle Società delle reti Mediterranea, Adriatica e 
Sicul|, per l ’esercizio delle linee complementari costituenti le reti 
secondarie (articolo 73 dei capitolati per le-reti Meàiterranea-Adria- 
tica b 69 per quello della rete Sicula) . . . . . .

Spese pqr il servizio di navigazione a vapore sul lago di Garda (arti
colo 29 del contratto per la rete Adriatica approvato con la legge 
^7 ai|rile 1885, n. 3048). .............................................................

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar
ticoli; 3, 22 e 23 della legge 14 aprile 1864, n, 1731, ed altri as
segni congeneri (Spesa pbbli ,̂a^

Annualità fisse.

Annualità e prestazioni diverse (Spese fisse ed obbligatorie)

Annualità dovuta alla Cassa dei depositi e prestiti per il pagamento 
delle nuove pensioni . ............................................................

Dotazioni.

Dotazioni della. Casa Reale .

;̂^ese per le Gamfpe legislative..

Spese pel Senato dei Regno. . . : . . . . . .

Spese per la  Camera dei. Deputati . .. ; . , . . . . .  . ; .

, Rimborso alle Società di strade ferrata e. di- navigazione pei viaggi- 
dei Membri del Parlamento (Spesa obbligatoria) i . . ’ .

i 5,250,(|00 V »

7,662,^00 »

135,q00 »

1,088,000 »

52,376,^44 28

66,511,444 28

3,336,156 69 

24,000,Q00 »

27̂ 336,1156̂  69

15,^0^000 »

506,000- »  

850j006i

800,PQO

2,1503000

TT

iiiC i.ii \}\k



Atti Parlamentari 990 — fenato del Regno

LBGISLATUjRfA, XYI —  1̂  SESSIONE 1880*87—  DISCU,SSIONI —-  TQRNATA DEL 1 GflJGRO 1887

32,

.33

34

35

36

.3X̂

38,

Spese generali di amministrazione.

F>èrsonale (Si>em A'̂ §§)> • • • •' 1 ' '
's

Spese . . . . . .

Manutenziope 4ei

Spese di, servizio del palazzo delle finanze .

Presidenza del Consiglio dei M inistri.

Personale deirufflcio di Presidenza del Consiglio dei Ministri (Spese fisse) 

Spese per Tuffi ciò di Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Corte dei conti. 

Personale (Spese fisse). . •  «

%861,Q69 78 

IJSjlOO, »" i

,60,Q00 »
■ I

44,qoo »

3483,769 76

5,160 » 

15,Q00 »

20,160. »

1,745,596 23

Sepiato^e. 7ITELLESCHI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatóre VITELLESOHI. Leggendo la relazione 

delTonorevole senatore Finali ho veduto che fa 
un rilievo sopra la questione del personale della 
Certe, dei conti e particolarmente in riguardo 
ai ragionieri. Mi pare che questo rilievo si ri
ferisca a una questione di giustizia, la quale è 
da lungo tempo che si trascina.

Ora io credo che sarebbe molto lodevole il 
fare delle economie nella nostra amministra
zione, ma non credo sia lodevole il farlo in si- 
nailircasi,

Quindi pregherei Tonorevole signor ministro 
delle finanze di fare qualche dichiarazione su 
questo soggetto.

MAGLIANI, ministro delle finanze. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MAGLIANI, ministro delle finanze. A me riesce 

certamente grata una raccomandazione a favore 
dei ragionieri della Corte dei conti perchè so 
Tutiiità e l’ importanza dell’opera che prestano 
allo Stato; riconosco anche .che la lo rp ragioni 
sono fondate, imperocché non si può mettere 
in dubbio una certa assimilazio«ne del grado iófo 
a quello d’ ispettori generali del Ministero che 
sono retribuiti con, ottomila lire di stipendio. 
Non è stato però possibile sinora di ottenere 
dalla Camera dei deputati questi pareggiamenti 
di stipendi per ragioni varie, anche in riguardo 
al confronto di altri funzionari e di altri servizi 
pubblici. Ma accetto volentieri la raccoipanda' 
zione, e continuerò a sostenere la giusta causa, 
di cui ha parlato Toner, preopinante.

Senatore VITELLESOHI. Domando la parola.
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presidente. Ha la parola Tonorevole sena-
Y itellesch i.

Senatore VITILLESCHI. Ho domandato la parola 
per ringraziarle l’oilor. signór ùlìn'istró dèlie 
dichiarazioni fatte.

39 Spese tì’uMcio . ' .

PRESIDENTE. Se non vi sono altre osservazioni 
il capitolo 38 s’ intende approvato.

(È approvato).
'(Sotto pure approvati sènza discussione i ca

pitoli seguènti fino al ):0Ò ihclusive).

40

41

42

MjvoébMre érWrfaH 

Personale (Spèèo fihsè). ; .

Spese d’ufilcio (Idem) . . .

Fitto di locali non demaniali (Idem) .

44

45

46

47

48

50

52

53

54

Servizio del Tesoro.

Personale per il servizio del Tesoro, cioè: tesoriere centrale, tesorieri 
provinciali, controllori, aggiunti controllori ed ispettori (Spese fisse)

Spese d’ufiicio delle tesorerie centrali e provinciali e compensi ai ge
renti provvisori ( I d e m ) ............................................................ ........

Personale della cassa speciale e dèlia delegazione del Tesoro per il 
servizio dei biglietti a debito dello Stato . . . . .

Spese di ufficio al cassiere speciale per il servizio dei biglietti a de
bito dello S t a t o .............................................................................

Trasporto fondi e spèse pei, servizi del Tesoro .

Illuminazione per la sorveglianza delle tesorerie e fitto di locali non 
demaniali per alcune di esse . . . . .  . .

Spese di liti per Famministrazione del Tesoro e per quella del Debito 
pubblicq (Spesa obbligatoria)..................................

Assegno fisso pel servizio di tesoreria nel territorio ex-pontificio (ec
cettuata la provincia di R o m a ) ....................................................

Regie zecche e niònetazione.

Personale (Spese fisse)' . . . . .  . .

Spese d’ufficio (Idem) . . ., . . .

Spese d’eséfcizio' delle zecche (Spese fisse ed' obbligatorie)

90,000 »

1,835,596 23

916,565 73 

48,100 », 

30,000 »

994,665 73

724,700 »  

435,500 » 

45,900 »

50.000 »

220,000 »

25.000 »

30.000 » 

56,500 »

1,587,600 »

99,770 »  

9,000 »  

120,000 »

228,770 »
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55

56

57

58

59

è0

61

62

63

64

65

66

66
bis

67

68

m

: S^vmsi diversi.

Spese di commissione, di cambio ed altee occorrenti pei pagamenti 
alFestero (Spésa obbligati)ria). . . . .  . .

Spese di commissione, cambio ed altre occorrenti per il servizio delle 
obbligazioni ferroviarie 3 per cento - legge 27 aprile 1885, n. 3048 - 
(Spesa obbligatòria). . .............................................................

Allestimento dei titoli del Debito pubblico - Spese di materiale e per 
gli studi occorrenti per il perfezionamento dei titoli stessi .

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in missione.

Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale di basso 
servizio . . . . . . . . . . .

Trasporti di registri stampati ed altro pér conto delFamministra- 
ziòne del Tesoro (esclusi quelli di valori metallici) . .

Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato 
(Spesa d’ordine) . .....................................................................

Spese di bollo sui titoli del debito pubblico, le quali debbono stare 
a càricD delio Siato . -. * . i ^  . .

Spese pel servizio della contabilità generale e per gli studi e lavori 
relativi i . % V . . . . . • . .

Sussidi ad impiegati invalidi sprovvisti di pensione, a vedove, ad or
fani di impiegati delle amministra^oni finanziàrie; sussidi ed asse
gni già in corso non obbligatoriamente vitaliki  ̂ . . .

Dispacci telegrafici governativi (Spesa d’ordinef.

Residui passivi eliminati a senso delì’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclaniati dai ereditori (Spesa òbb’li- 
g a to r ia ) ..............................................................................................

Spese di lavori per preparare i pagamenti semestrali delle rendite Ao- 
minative consolidate e per eseguire gli appuramenti semestrali nei 
gran libro . .•  ̂  ̂  ̂ . . .

Casuali . . .  . . . .

......  Spese pei* servizi spedali.

Officina per la fabbricazione delle carte valorù  

Personale (Spese fisse)................................................... ........

Mercedi ad operai ed indennità, spese di materiale per la fabbrica
zione è stampa delle carte-valori (Spesa d’ordine).

j Da riportarsi , ,

8S'2,447 75

16,228 56

65,500 >

50.000 »

40,oé0 »

S,000 >

60.000 » 

20,000 » 

28,000 »

289,000 » 

Sé,000 »

‘p er  memoria

12;,000' »

135,000 »

1,582,173 31

83̂ 330 » 

440,000 »

523,330 »
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70

71

73

74

75

76

77

78

70

80

81

81

8̂

Riporto

Fitto di locali #ss^) . . .. ..

Carta bollata, macchine e punzoni (Spesa d^ordine) .

Amministrazione esterna del Demanio,

Rj^rsonale (Spese fisse) . .............................................................

•Speso di ufficio ed indennità ( I d e m ) ....................................................

Spese di ufficio variabili, retribuzioni, diarie, compensi per lavori 
straordinari, indennità e materiale. . . . ..

Fitto di locali (Spese fisse) . .............................................................

Aggio jdi j^̂ â zipne ai contabili (Spesa, d’ondine) . . . . .

Spese di coazione e di liti (Spesa obb ligatoria )..................................

Miniere dell’ isola dell’Elba e fonderie del ferro in Toscana - Spese di 
sorYegii^n^za ed ;altre relative -alle miniere ed agli stabilimenti - 
Imppste erariali (Spese che non stanno a .carico dell’affittuario) .

Assegni vitalizi agli opei^ai di vecchio ruolo delle regie fonderie del 
ferrp in Toscana (Spese fisse)...........................................

/Stipendi ed assegni fissi al personale dello .stabllimentp minerario di 
Agordo ( I d e m ) ..............................................................................

j^ppsa di materiale, trasporti, mercedi per lo stabilimento minerario 
d’Agordo ...............................................................................................

Contribuzioni sui beni demaniali - Imposta erariale, sovrimposta pro
vinciale e comunale (Spesa d’ordine ed Qbbligatpria) ,

Manutenzione e miglioranaentp delie proprietà demaniali . . .

Restitufioni, e rimborsi (Spesa d’ordine) . . . . .

^Amministrazione dei canali riscattati (Canali Cavour). 

»Rpi:sonf,le (Spese f i s s e ) ....................................................

j Da ripm^tarsi

523,330 »  

3,600 »  

440,000 »

966,930 »

228,183 28 

24,525 »

163,500 »  

4,130 »  

802,000 »

353,000 »

54)000 »

16,000 »

30)220 »

310,973 24

4,072,000 »  

1,294,700 » 

1,000,000 »

8,353,231 52

109,415 »

109)415 »

t̂ ŝcussioni, f. 1 4 1 .
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87

88

89

90

91

92

93

94

Vi-'-- ¥ -

Riporto . .

Manutenzione, acquisto materiale, retribuzioni, diarie, tompetisi per 
lavori straordinari, indennità e spese d’ ufficio . . . .

Fitti, canoni ed annualità passive (Spese f ìs s e ) ...................................

Spese |er imposte e sovrimposte^, liti ed aggio agli esattori (Spesa 
d’oridine ed obbligatoria) .............................................................

A^se eceìesiastioo.

Spese di am m in istrazione.....................................................................

Stipendi ed assegni al personale assunto in servizio straordinario 
presso Tamministrazione centrale, le commissioni provinciali e gli 
uffici direttivi ed esecutivi (Spese fìsse) . .

Aggio di esazione ai contabili (Spese d’o rd in e )...................................

Contribuzione fondiaria - Imposta erariale é sovrimposta provinciale 
e comunalè (Spesa obbligatorial . . . . i.

Spese di liti (Idem) . . . . . * . .

Restituzioni di indebiti dipendenti dall’amministrazione dei beni del
l ’Asse ecclesiastico j(Spesa d’ ordine) . . .

Fondi ài riserva.

Fóndo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine (Art. 38 del

‘'f' regi<. deceto

Fondo di riserva per le spese impreviste (Art. 38 del testo unico della
contabilita approvato col regio decreto 17 febbraio 1884, 

_ n. 201Ò) . . . . . . .

109̂ 415 »

399,600 » 

10j,959 35

354j800 ,

874,774 35

250^000 »

220,000 »

720.000 »

1,048,300 > 

250j000 »

700.000 >

3,188,300 »

3,000j000 »

4,000j000

7,000,000 »
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I 97

98

99

100

101

CATEGORIA QUARTA. —  Partite di giro.

SerDi'zi diversi.

RonditR GOESolidcitR di proprietà dolio SlRto in doposito rUè Crssr dei 
depositi e prestiti a garanzia parziale dui 340 milioni di biglietti 
di cui alrart. 11 delia legge 7 aprile 1881, n. 133 (Serie 3*),

Rendita consolidata di proprietà dello Stato vincolata od iù sospeso.

Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro (Interessi delie obbli'O’azioni 
dell Asse ecclesiastico non alienate) . . . .

pitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di aniministra- 
zioni governative . . , . .

Servim o delle 'pensioni.

Pensioni vecchie

13,339yl48 » 

6,187 »

248,315 »

627,971 58

14,221,62!

40,171,473 48

I PRESIDilNTE. Sul capitolo 101 bar la parola il 
senatore Finali, relatore.

Senatore FINALI, relatore. La Commissione 
permanente di flnanze jia  visto con soddisrazione 
ed ha fatto plauso al progetto deironor. mini* 
sdo; il quale anche in quest’anno ha proposto 
di elevare da 18 milioni a 24 milioni Pannua- 
lità fissa, che figura al capitolo 27 di questo stato 
di previsione, per fornire il fondoy che colle, 
ritenute sugli stipendi deve bastare al soddh 
sfacimento degli oneri dello Stato per le pen
sioni nuove.

L esperienza aveva dimostrato .che l ’assegna
mento di 18 milioni,^ determinato dalla legge 
si 7 aprile 1881, non era sufflciente.
Per cause diverse, e sopratutto per sempre 

maggior numero di pensionandi, per l’aumento 
1 stipendi, e per effetto delle nuove norme 

6r e pensioni militari, le assegnazioni annue 
pensioni non possono essere contenute entro 

M ia  somma di 3,170,000 calcolata dalla stessa 
^  Infatti in questo stato dì previ- 

cola^ r   ̂ dinanzi pel nuovo anno, cal-
se a 3,835,634 58; nè so
ranno  ̂ ^ somma le assegnazioni si arreste-

 ̂assegno di 1,8 railiani alla , Cassa di pen?

sioni, dato ragguagliatamente a quella minoTe 
somma di 3,170,000 lire, non poteva evidentet 
mente, bastare. • ....

Parve alla nostra Commissione di dover esprit 
mere al signor ministro, un voto ;; cioè eheisiaao 
continuati gli studi intorno ni debito vitalizio| 
affinchè si possa arrivare il più presto possibile 
alla sistemazione di questOi pubblico serviziu,
in modo rassicurante per d’avv€n.ire. l

Ed ora in nome della Commissione prego 
i’onor. signor ministro di volere esporre al Se
nato a che,punto si trovino gli studi ammi
nistrativi e parlamentari,, che intorno, a questo 
importante argomento da molto tempo sona 
stati iniziati ; e dire, sé lo, può con qualche 
approssimazione, quando si. arriverà ad un de
finitivo e rassicurante assestaìpento.

MA6LIANI, ordfiisiro delle.fincmze. Domando la

PESSIPENTE. Ha facoltà di: parlare.
IA6LIANI, ministro delle fìnm^-e- Posso assD, 

curare il Senato, che di nessun argomento io 
mi preoccupo così vivamente come di questa 
sistemazipne del debito vitalizio, argomentò 
assai grave per la finanza dello Stato. Io ho con
tinuato a far premure presso la Commissiono 
eletta dagli Uffizi d^la Camera dei deputati afe
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finché possa compiere il più presto possibile i 
suoi studi e prèsentare alla Camera stessa la 
relazione sul progetto di legge da più mesi pre
sentato dal Governo.

Io spero che la Commissione potrà aver com
piuto i suoi studi abbastanza in tempo, perchè 
alla ripresa dei lavori parlamentari quésto im
portantissimo argomento pòssa essere disttlsso 
con quell’ampiézza che merita nell’uno e nel
l’altro ramo del Parlamento.

Frattanto, poiché ho roccasione di parlare-su 
questo capitolo,: non ometto anche di dichiarare 
che da ulteriori e più accurati calcoli eseguiti 
daU’Amministrazioiie finanziaria, emerge che 
anche aumentando di un terzo lo stanziamento, 
ossia la somma presuntiva di 3,170,000 lire fis
sata dalla legge 7 aprile 1881, e ciò per gli 
organici aumeiitati, per gli stipendi cresciuti, 
per le riforme ̂ militari deH’esercito e déll’ar- 
mata, anche in questa ipotesi l’annualità dei 
24 milioni sarà sufficiente per altri quattro o 
cinque esercizi, dopo i quali bisognerà aumen
tarla ancora di altri 7 od 8 milioni.

Questi nuovi calcoli istituiti dall’Amministra
zione portano anche alla cónseguenza che, lad
dove si modificasse il progetto di legge, ed è 
mia intenzione di proporre modificazioni in 
questo senso, in quella parte che autorizza la 
Gassa pensioni a prolungare àncora l’annualità 
per altri 15 o 20 anni capitalizzandola e pren
dendo a prestito da 'Istituti pubblici il capitale 
necessario, bisognerà in questo caso aumentaré 
di altri due milioni cotestà annualità a comin
ciare da un decennio da oggi.

Sicché, tutto calcolato, e fino al punto ché 
di qui a circa 30 anni non cominci' la curva 
discendente, noi avremo un aumento su questo 
servizio pubblico di circa 50 milioni ripartiti in 
vari esercizi. Dopo quésto periodo d! tempo la 
curva comincierà a discéndere.

Tutto questo però è fondato sull’ ipotési che 
la legge nuova sulle pensioni sia approvata dal 
Parlamento. E siccome mi auguro che l’appro
vazione ci sarà, non dubito che noi potremo 
annunciare una buona volta che questa grossa 
questione sia risoluta con beneficio delle finanze 
dello Stato e sollievo del bilancio. Potremo dire 
di aver compiuto una riforma che in altri Stati 
non ha potuto compirsi, quella cioè di sottrarre 
le pensioni agli oneri permanenti dello Stato e 
metterle a carico di una Cassa di previdenza

alimentata dai pagamenti degli impiegati e dal 
concorso dello Stato.

L’onor. Finali, che'è nlolto dotto nellb disci
pline economiche c finanziarie, comprende quale 
sia la difficoltà di poter fare arrivare in porto 
una' rifórma cosi* difficile e éompléssà.

Io ho l’aihbizione'di pótér'vi\arrivare, e spero
e mi auguro’ che àclogììérò il voto.

Senatore FINALI. Domando la pàrolM.

PRESIDENTE. Ha la parola.

Senatore FINALE Molto importanti sonò ledi- 
chiarazioni fatte daironorevoìe ministro intorno 
a questo ’ grave argomentò* è là Ooffiriiissiòne 
permanente di' finanza è lièta dì averle- provo
cate.

L’onorevole ministro, con quella grande com
petenza che tutti ammirano, ha trattato d’argo
mento sùile sue parti cardinali ; ed egli stesso 
ha avvertito, e certamente non poteva tal cosa 
sfuggire alla acuta menté di lui, che la base 
del ragionamento che egli fa, è in non piccola 
parte ipotetica. E quindi, fino a tanto che non 
siano risoluti i vari termini del problema in un 
senso od ih un altro, non si potrà valutaré la 
entità dei provvediménti^ heéeSSari a'dare dà 
sicurezza deiraWeiiiré.

Egli poi ha ammesso’ ché,' raggiungendosi 
una felice solùzióné di tutte le parti del pro
blema, vi sarà un crescente ònere delle finanze, 
che poi diventerà deérescente ; darido dì ciò una 
dimostrazione sommaria,' la qùàìe hàsta da sola 
à  far vedere guanto 'sia' ardhò e complicato il 
próblema.

La Commissione permanente di finanza, come
10 prima diceva, è lieta di aver provocato queste 
dichiarazioni deirohorévole ministro ; e fa vbti 
che il desiderio du lui espresso;' vàie a dire (li 
giungere,- possibilmentè entro quést’anno, alla 
soluzione del problema, sia so(Tdisfatto.

È uno’ dei casi nei qùaii possono applicarsi 
le inflessibili fórmole m'atematiché. Meglio fare 
una spesa ad occhi aperti, che incontrare un 
debito ad occhi chiusi.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la parola,
11 capitolo 101 si pone ai voti.

Chi lo approva^ A pregato di * sorgeiu.
(Approvato).

(Vengono quindi approvati tutti i capitoli 
al 151, ultimo del bilàncìó).
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10̂

103

104

105

106

107

108

109

110 

111

Pensioni nuove.

pensioni deiramministrazione finanziaria - Ministeri del Tesoro e 
delle Finanze (Spese fisse) . . . . . . .

Pensioni del Ministero di grazia è giustizia e dei Cnlti (Idem) .

Pensioni del Ministero degli affari esteri (Idem)

Pensioni del Ministero dell’ istruzione pubblica (Idem)

Pensioni del Ministero dell’ interno (Idem) . . . . .

Pensiofii del Ministero dei lavori pubblici (Idem) . .

Pensioni del Ministero della guerra (Idem) . . .

Pensioni del Ministero della marina (Idem) ; . .

Pensioni del Ministero di agricoltura, industria e commercio (Idem).

Pensioni straordinarie (idem) . ; . . . . .

T o t a l e  delle ‘pariiié di giro

5,067,198 60 

2,919,899 18 

104,982 30 

891,303 86 

2,622,233 64 

1,315,725 72 

10,176,457 38 

1,351,645 07 

216,403 17 

493,482 18

25,159,331 10

79,562,426 16
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T ito lo  II.

GATEGORIà PRIMA. — Spese EPEETTitE. 

Oneri delio Stalo.

Debiti variaMH.

IIS Interessi'del 2 per cento, a calcolo, sui mutui che verranno contratti 
dalle provincie danneggiate dalle inondazioni, a termini dell’art. 9 
della legge 8 giugno 1873, n. 1400 e della legge 8 luglio 1883, 
n. 1483 (Spesa obb liga to ria )........................................... ........ 3201,000 »

113 Arssegni agli investiti di benefìzi di regio patronato ■— Asse ecclesia
stico (Spese fìsse) . . . . . . . 120,000 »

114 Rate arretrate dovute sopra rendite del consolidato 5 per cento di 
nuova creazione (Spesa o b b l ig a t o r ia ) ........................................... 10,000 »

115 Indennità dovute secondo le leggi per la espropriazione del Governo 
austriaco per opere di f o r t i f i c a z i o n i ........................................... per memoria

450,000 »

Spese generali i l  amiiimlslrazloiie.

Servizi diversi.

116 Compensi ai danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia (Spese fìsse 
e d’o r d i n e ) ............................................................] ^ 423,930 »

117

118

Stipondio ed indennità di residenza agli impiegati fuori ruolo in se
guito all’attuazione dei nuovi ruoli (Spese fisse)

Assegni di disponibilità (Idem) ....................................................

Da rip o rta re

3,600 »

8,000 »

435,530 »
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]19

120

121

122

123

124

125

126

127

128

129

Riporto

UiBci ai stralcio per gli affari arretrati di diverse amministrazioni
cessate (Spese fisse). . .

Spesa occorrente alla Corte dei conti per la revisione di contabilità 
arretrate e per il servizio da essa provvisoriamente assunto dei 
conti personali di spese fisse .

Pensioni da pagarsi per conto della monarchia AUstr©-Ungarica a 
termine deli art. 8 della convenzione approvata colla lefirsTe 
23 iharzo 1871, n. 137 (Spesa d’ordine) . .

Spesa derivante dall’esecuzione dell’art. 7 delia convenzione 5̂ , sti
pulata fra 1 Italia e la monarchia Austro-Ungarica ed approvata 
colla legge 23 marzo 1871, n. 137 (Spesa obbligatoria) .

Spesa pei lavori straordinari per TAmministrazione del debito pub
blico e per la contabilità generale ........................................... ........

Spese per Tesecuzione dei lavori straordinari relativi al servizio delle 
pensioni e di quelli prescritti dall’art. 9 del regolamento sulla 
cassa delle pensioni, stato approvato con decreto reale 1® novembre 
1883, n. 1657 .....................................................................  ̂ ^

Spese per il servizio dell’officina e degli uffici di contabilità e di cassa 
dei b i g l i e t t i ......................................................................................

Spese diverse occorrenti per la Commissione pernaanente di cui al
l’articolo 24 della legge 7 aprile 1881, n. 133 (serie 3 )̂ sull’abo
lizione dei corso forzoso. . . *

Spese diverse occorrenti per la Commissione i i  cui all’art. 1® della 
legge 26 marzo 1885, n. 3015 (serie 3 )̂ . . .

Spese per indennità dovuta, ai termini dell’articolo 149 della legge 
sul riordinamento del notariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo 
unico) ad esercenti di uffici notarili di proprietà privata in Roma 
stati aboliti coi precedente articolo 148 .

Spesa pel ritiro, canibio e conversione in moneta decimale delle mo
nete. non decimali d’oro, d’argento e di eroso misto di conio ita
liano (Spesa ripartita). , , . . . .

435,530 »  

20,000 »

65.000 »

20.000 »

per memcrria

48.000 »

4,300 »

70.000 »

15.000 »

10.000 »

12,054 56

100,006 »  

799,884: 56
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130

130 èk

131

132 

133,

133 Ms

Spese per servizi speciali.

Amministrazione esterna del Pemanio.

Acquisti eye#Ui^l|i . . • • * * *

Acquisto dell’uso di un palazzo in Londra per lA regia am-ÌDASciata 
italiana ed altre spese accessorie di contratto e di restauro (Legge 
3 febbraio IS-SJ, n.

Spese per l’ inventario dei beni della CoroRA »

Stima dei b©oi deiaanìali . * . . • -, • •

Pre^o dei beni immobili espropriati ai debitori morosi d’ imposte e 
devoluti al demanio in forza dell’art. 54 della legge 20 aprile 1871, 
n. 192 (Spesa obbligatoria) . . • r • •

Annualità dovuta al comune di Cremona in virtù dell’articolo 2 della 
legge 26 ibarso 1885, n. 3014 . - . • •

1.34

135

136

137

138

Arnminl^trazione dei canflii riscattati.

(Canali Cavour).

Opere complepentari dei Canali Gmour. t Acquisto e costruzione di 
cavi diramatori . . . . . . . .

Asse ecclesiastico.

Spese inerenti alla vendita dei beni - Asse ecclesiastico .

Spese di coazione e di liti dipendenti dalla vendita dei beni - Asse 
ecclesiastico (Spesa obbligatoria) . . . . .

Spese per l’attuazione delle leggi 7 luglio 1866 e 15 agosto 1867 per la 
liquiidazione dell’Asse ecclesiastico....................................................

Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni (Spesa obbligatoria) .

60,000 »

216,000 » 

5,000 » 

10,000 »

8:0,000 » 

20,000 »

391,000 »

762,000 »

55,000 » 

100,000 »

6,000 »

450,000
___ ^

611,;000 »
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139

140

141

142

143

144

w

146

147

Ì48

149

Ilo

151

CATEGORIA SECONDA. —  M ovimento  di c a p it a l i.

Estinzione di debiti.

Spesa derivante dairarticolo 3° della convenzione 17 novembre 1875, 
modificato coH’articolo 1® delTaltra convenzione 25 febbraio 1876, 
approvata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle 
ferrovie delFAlta Italia - A m m o r ta m e n to ..................................

Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammortamento.

Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Ammortamento .

Debiti speciali amministrati dalla Direzione generale del Tesoro - Am
mortamento ......................................................................................

Mutuo di L. 5,000,000 fatto dalla Cassa di risparmio di Milano giusta 
la convenzione del 19 agosto 1877 - Ammortamento

Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesiastici (Legge 11 agosto 1870, 
n. 5684, e regio decreto 14 stesso mese, n. 5794) - Ammortamento

Rimborsi di capitali dovuti dalle finanze dello Stato (Spesa obbliga
toria) . . . . ....................................................

Annualità che si estinguono ad epoca determinata (Spese fisse)

Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al demanio per 
conto della pubblica istruzione in equivalente del prezzo ritratto dalla 
vendita dei beni e dairaffrancazione di annue prestazioni apparte
nenti ad enti amministrati, e spese per la valutazione e vendita dei 
beni sopra indicati (Spesa d’o r d i n e ) .................................. ........

Affrancazione di annualità e restituzione di capitali passivi - Asse ec
clesiastico (Spesa o b b l i g a t o r i a ) ....................................................

Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese di asta, tasse, 
ecc., eseguiti negli uffici dei contabili demaniali (Spesa ,d’ordine)

CATEGORIA TERZA. — Costruzigne di strade f e r r a t e .

Pagamento alle provincie ed ai comuni dei prodotto ricavato dalTalie- 
nazìone delle obbligazioni emesse per loro conto (art. 13 della 
legge 27 aprile 1885, n. 3D48) ....................................................

Pagamento alle casse degli aumenti patrimoniali del prodotto ricavato 
dall’alienazione delle obbligazioni emesse per loro conto (art. 3 
della legge 27 aprile 1885, n. 3048) . . . . . .

4,798,481 12 

12,349,764 76 

2,295,290 »

1,363,435 48

2 , 000,000 »

1,000,000 »

500,000 »  

60,000 »

140.000 »

400.000 »  

1,900,000 »

26,806,971 31

per memoria

30^000,000 »

30,000,000 »

Dwc;«Spioni, 1.^,^
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ìt tO IiO lv

l i pe i sa  o r d S i & a r l a

■, ■ CAfEtOEIài PElMià., Seesèj EBiBi-Iffli.

' 'Oneri' dello Stato.

Debiti perpetui . . . . . . . .

Debiti red iìnM i . . . . . . .

Debiti Tariabiìì . . . . . .

Annuaiità fìsse . . - • . • . .

Dotazioni . . . .  . . . *

Spese per le  €àineife legislati'^e .

Spese generai! d! aimiiliistrazloee. 

Miifìstero . . . . . .

Presifìeaiza del Consiglio dei Ministri . .

Corte dei conti .

Avvocature erariali . ^  . ., .

Servizio del Tesoro . . . . . . -

Regie zeceàe e laoaatazioné ... « . 4

Serifizi diversi . . .  . , , . . . .. .

441,756^818 54 

80,698,250 37 

66,511,444 28 

27,336|156 69 

15,350,000 » 

2,150^000 »

633,802^669 88

3,083,769 76 

20,160 » 

i l,835j596 23 

994,665 73 

1,587,600 >

, l,582jl73  31

9,332(735 93
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Spese per

Offlcina per la fabbricazione delle carte-valori . .

Amministrazione esterna del demanio . .

Amministrazione dei canali riscattati - Canali Cavour 

Asse ecclesiastico. . . . . . . .

Fondi idi riserva .

Totale della categorìa prima

CATEGORIA QUARTA. —  P ar tite  di g ir o .

Totale del titolo I. — Spesa ordinaria

TITOLO IL

Spesa stra@r4lliiarla

CATEGORIA PRIMA. — ìSresb effet-dive.

, ' -lliifri 4et!o Stato.

Debili variabili . . . • . •

Spese geiierall Al amiiitiìIsIraFioiìe.

Servizi diversi

966,930 » 

8.353,231 52

874,774 35

3,188,300 >

13,383,235 87

7,000,000 »

663,518,610 78

79,552,426 16

743,071,066 94

450,000 »

799,884 56
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Spese per serviM specìalil

Anmìinìstrazioiie esterna del demanio . . . .

Amministrazione dei Canali riscattati (Canali Cavòm'^. 

Asse ecclesiastico . . . . . . 1

Totale della categoria prima

CATEGORIA SECONDA. — Movimento di capitali. 

Estinzione di d e b i t i ....................................................

CATEGORIA TERZA. — Costruzione bi strade ferrate ,

Totale del titolo IL  — Spesa straordinaria 

Insieme (Spesa ordinaria e straordma7''ia) , . , .

'^91,000 »

762.000 »

611.000 »

1,764,000 » 

3,013,884 56

26,806,971 31

30,000,000

59,820,855 87

802,891,922 81

PRESIBENTE. Qui ci sarebbero degli elenchi, 
ma i signori senatori li hanno davanti agli 
occhi, e credo che potrassi dispensarne dalla 
lettura.

Se non vi sono osservazioni, si ometterà la 
lettura dei medesimi.

Si dà lettura degli articoli del progetto di 
legge.

Art. 1.

I l  Governò del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
del tesoro per Tesercizio finanziario dal 1° lu
glio 1887 al 30 giugno 1888, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge.

(Approvato).

Art. 2.

Per gii effetti di che aìì’art. 38 del testo unico 
della legge sulla contabilità generale dello Stato, 
approvato col regio decreto 17 febbraio ‘1884, 
numero 2016, sono considerate spese ohbligo>̂  
torio e d’ordine quelle descritte nel qui unito 
elenco A.

(Approvato).

Per il pagamento delle spese indicate nel qui 
annesso elenco B, potranno i Ministeri aprî ® 
crediti mediante mandati a disposizione dei fuU' 
zionari da essi dipendenti, ai termini deli’arti' 
colo 47 del testo unico della legge sulla conl '̂
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Abilità g’ott dello Stato,'à|)^ró'fàto* do! 
fèòreto 17"tebl!)Mo'1884/n. ̂ 016.

(Appròvato).

Apt. 4.

Gli stanziamenti, che per effètto della istita- 
zione del Alinistero del tesòro furono divisi in 
g^pitoli identici nègli stati di previsione dèlia 
§pesa del Ministèro del tesoro e delle ffnanze,

• potranno indistintamente impiegarsi^ nelle spese 
concernenti i telativi congetìèr^ servizi.

(Approvato).

■̂ Art."'6 . ■

È data faceltà al GOvérilo di autorizzare in 
^relazione àll’art. 3 della legge" 27 aprile 1885,
M. 3048, la emissione di tante' obhlìgazioni fer
roviarie 3 per' cento quante occorrono per rica- 

’Varela somma di lire centòtrenfa m ilioni quat
trocento quarantotto mila quattrocento trenta 

"e centesimi dtdcf (L. 130,448,430 10), cioè:
a) la somma di lire 100,448,430 10, la quale 

•insieme a quella di lire 1,551,569 00 di quote 
di concorso dei comuni e delle provincie cor- 

"risponde alla spesa di lire 102,000,000, da in- 
’ Scriversi nello stato di previsione dèi Ministero 
dei lavori pubblici per le costruzioni ferroviarie;

h) la somma di lire 30,000,000 occorrenti 
per il servizio delle Casse per gli aumenti pa

trimoniali.

(Approvato).

PRESIDENTI. Questo, progetto Idi legge verrà 
.poi a suo tempo posto ai voti a scrutinio se
greto.

' BisGtxsB'ioxìe deL::‘pTogetto idi iegge'":''*Bi'.i 5S.

A Ora si passerà Alla discussione 
_Oli altro progetto di legge intitolato: « ' Stato 
i previsione della spesa del Ministero di agri

coltura, industria e commercio per Fesercizio 
^»anziario d a l luglio  1887 al 30 giugno 1888 ».

dà lettura deirarticolo unico del progetto 
■̂ ogge.

Il senatore,: se^,.«;arw, ®NCELU Iggge :

•'Aiticelo unico.

di'Governo del Re è-autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straondinarie del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l’eser- 
cìzio finanziario -dal T  luglio 1887 lal 30 giu
gno 1888, in conformità dello stato Mi rprevi- 
sione annesso alla presente legge.

■PRÌSIDINTE. È apèrta la*discussione generale 
su questoi progefctoLdi legge.

'Senatore 6INMZÈAR0. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore eiWZElRO. Il'Ministero di agricol

tura, industria e icommercio ha concentràti 
presso di sè alcuni servizi speciali, scientifici 
di una grande importanza.'Hall servizio della 
carta geologica al quale è provveduto con un 
fondo,’ se non ̂ larghissimo, forse per ora suf
ficiente ; ha il servizio meteoròlogico che si 
crede attinente àlì’agricoltura, ma che in fondo 
è un servizio puramente scientifico ; ha aggiunto 

' finalmente per le relazioni cfiè ba colla meteo
rologia e colle ricerche geologiche, il servizio 
geodinamico per il quale sono stanziati fondi 
notevoli.

I Trovo Mi ' fatti che per ‘ lo stipendio del per
sonale addetto a questo nuovo servizio sono 
stanziate lire 15,000, per acquisti di istrumenti 
scientifici lire 22,000, oltre un considerevole 
stanziamento nella parte straordinaria Mei bi
lancio.

Su ciò non ho nulla da osservare, poiché la 
scienza se ne avvantaggerà. Dato che gli studi 
geodinamici'debbano essere affidati alMinistero 
dì- agricoltura, sono lieto ehe i mezzi siano 
proporzionati alfine elevato che questi studi si 
propongono.

Non cosi larga è però la psirte che si fa ad un 
servizio che da uniate è scientifico, ed è dal- 
Faltro uno Mei doveri più importanti deìlo'Stato, 
ed  a legge esplicita imposto al Governo: intendo 
parlare della conservazione e  dell’ impiego dei 
prototipi dei pesi' 6 'misure, cioè del servizio 
metrico centì’ale.

Per questo servizio sono stanziate soltanto'
16,000 lire; e con ciò si deve provvedere alla 
co§l dettai Commissione superiore dei pesi e mi
sure, e del saggio dei metalli preziosi, cioè agli 
studi scientifici, all’ istruzione degli allievi," ed 
alle spese dei due laboratori centrali.
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Questa cifra parimi assai esigua, e credo di
mostri che al Ministero di agricoltura e com
mercio non 'sìa hen penetraSta ancóra ‘un’ idea 
abbastanza asatta delf Importanza del servizio 
metrico centrale, fo sono d’avviso ohe anche 
nbl secondo semestre déU’esercizio che stiamo 
per votare, questa éifra s'arà insufficiente, tanto 
più che nessuna somma straordinaria è per i 
laboratori centrali indicata nel bilancio.

50 pur troppo quanto sia idifficile di .dar (pe
netrare l’ idea deli’impDrìtanzia idell’ ufficio (Cen
trale di pesi e misure negli mcèina-ri ammini
stratori.

,L’Amministraz.Lone rivolge(’esclnsivamente la 
sua attenzione al servvizio provinciale, cioè alla 
verifica periodica delle bilancie, dei pesi e delle 
.misure usate (dagli esercenti industrie e com
merci, e ciò dal solo punto di vista commerciale 
ed anche alquanto dal punto di vista fiscale.

In questa aula non,occorre lungo discorso per 
convincere essere uno dei primi doveri rdello 
Stato i l  conservare i pròtotipideirpesi e misure 
in modo che seme impediscano le alterazioni, ersi 
impieghino a verificare d prototipi secondarli, 
e tutte le misure e i pesi che occorrono .alle 
industrie ed alle ricerche scientifiche.

Per avere i nuovi prototipi il rGI-overno italiano 
contrihuisce con ragguardevoie somma al man
tenimento dei Comitato internazfionaìe'residente 
a  Parigi, e dovrà poi pagare i l  prezzo non lieve 
del metro e del chilogramma; al che sarà a 
suo tempo provveduto con legge speciale.

51 può ben supporre che un iGoverno non si 
A ia  la pena delie minute e periodiche verifiche 
dei pesi e  delie misure impiegati dagli esercenti 
industrie e commerci; s i può'supporre che lasci 
^questa tutela degli interessi privati ai comuni 
ed alle proviiicie, ma non. si può ammeiUere 
che non abbia un ufficio ove sieinò rigorosa

mente conservati il meteo ed il chUog'.ramjna 
tipi, e al quale possa idcorrere chiunque abbia 
bisogno di fare verificare per scopi industriali 
lO scientifici i pesi o misure.

La legge italiana riconosce questo obbligo 
dello Stato e ne ha affidato l’adempimento al 
Ministero di agricoltura e commercio iosieme 
a tutto, il servizio della verifica, periodifca^ fbriSe; 
troppo frequente, dei pesi e delle misure impie
gati nelle industrie e nei commerci.
, I l Ministero di agricoltura e commerm©.,ha 
fuso questo servizio con quello fdel ìsaggio. deite

monete e dei metalli preziosi, e nella pajig 
scientifica difquesti due tanto vari ŝprivizi è,coa
diuvato dalla Commissione superiore, la quale 
perciò deve avere due laboratori distinti, uno 
p er ii saggio ed il collaudo delle monete co- 
niate nelle zecche, e l’altro per conservare ì 
prototipi metri ci e per impiegarli alia verifica 
continua di campioni metrici che i vari uffici del 
regno inpiegano poi per le verifiche jpcriodiche.

Questo secondo laboratorio è in uno stato 
infelicissimo, ed io ne dovetti arrossire quando 
ne fu fatto cenno nel Congresso geodetico te
nuto a Roma. *

Manca un locale adatto. La Gommissione ha 
più volte manifestato che il nuovo edificio può 
servire solo per servizi secondari, non mai come 
ufficio metrico centrale. Nel locale attuale non 
,si può tener ferma una bilancia, nè conservare 
nn eomparatere a tenrperatura chc non varid di 
parecchi gradi in poco terppo.

Quando in ossequi-o alle,prescrizioni della legge 
abbiamo dovuto ..fare la verica decennale ed 
estrarre dagli archivi il metro ed il cbilo- 
gramma, avendolo trovato conservato come un 
ferro veeohio, abbiamo dovuto verificarlo alla 
meglio a Parigi, con quello del Conservatorio il 
arti . e mestieri, >e poi abbiamo dovuto adope
rarlo per la verifica decennale nel locale della 
Scuoladi ingegneri, ove ci siamo accomodati alla 
meglio facendo il meno male possibile ; ma ah- 
biamo.dichiarato,fin d’allora che in  questa prima 
veriflea non si era .potuto raggiungere la pre
cisione richiesta dalla legge, e molto meno 
quella che richiedono i cultori di scienze fisi
che. Essi hanno il diritto di trovare nello Stato un 
ufficio dove si possano comparareimetrici pesi 
coi prototipi al grado massimo di precisione.

Tutte queste cose sono state esposte più volte 
ai Ministero, e nel nuovo regolamento si sono 
scritte quelle disposizioni credute più coave- 
nienti, per far si che questo ufiìcio ventraie 
prenda un carattere veramente scientifico.

Di frante a questa necessità, la rsomma fi 
IfijQOO lire per .entrambl.i ■servid .sarà anfifi 
insufficiente.

Non .parlo dell’acquisto dei nuovi prototipi 
che ni stanpo .costruendo dalla Commissioni  ̂
internazionale di Parigi e pei quali si ricM '̂ 
derà una somma di 25 o:30 mila lire, e qnfifi 
un apposito progetto di legge.

C’ è poi mn tóteo bisogno che% in parto
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ti# 4  ma riguarda i^rt^^BOàe il Mìkistro 
(ielle finanze, orà/ che si iehtono' Mtpaptre®- 
ĝpe dellè' opó^aziooi geo#etÌGho: la verifica

^ile verghe geoietiche.
Ij’ufiìcio topografico Militare sî  rivoìse' tuia 

yiĝ lla indarno al Nostro fii pem e misure. È ma
turale che la verifica dèlie verghe gècfietiche 
debba essere fatta d'a ehi ha in consegna il 
metro prototipo, il quale- non pud essere coin- 
gegnato afi altro ufflciOv 
, Il Ministero, che ha assunto quést;a custodia, 
ha il dovere dinanzi agli scienziati ed agli 
industriali, di cui un gran numero haniiooia tó- 
g'Ogao di Misure di una precisione scientifica, di 
fa re  quanto ì progressi della scienza consigliano 
per raggiungere il grado di esattezza richiesto 
per ciascimo scopo.

Ma rufiìcio^ topografleo militare ha f^tto- dì 
più: è stato costretto ad andare all’estero per 
teriieare il metro che dovette servire alla ve
rifica delle Verghe geodetiche. Ora la lunghezza 
delle verghe deve essere verificata con quel 
Metro che fà legge nel paese; poiché, finché fa 
Gcmmissicne internazionale non abbia compiuto 
i 'SUoi lavori, non siamo sicuri che non esista 
Ma piccola differenza fra il metro di Berlino- 
e quello di Paingi.

hidipendentemente da questo, io credo sia 
anche- u i ineonveniente ed una^spesa maggiore 
il dover tras|:) or tare lontano il metro^ da veri-

L’ufficio metrico* centrale del Ministero del 
commercio non ha potuto assumere la ■verifica 
delie verghe geodetiche; neppure ha potuto ac
cettare Foiferta generosa fattagli del granfie» 
èOMparatore per tale- uso acquistato dairufiìCio 
topografico militare, porehè; non abbiamo un 
locale adatto per adoperarlo'con venientemente.

Si: purtroppo abbiamo dovuto rispondere che 
Uon avevamb ìocaH adatti per mettere questo 
grande Comparatore e tenerlo a temperatura 
eostante. Come si richiede per la verifica delle 
verghe g-eoCleti che con la do vuta precisione .

Per tutte questo cose io credo- sia ormai tempo 
che il ministro di agricoltura, iàdusfcria e corno 

P®rs sé stesso e persuada il paese 
oli importanza del serTizio metràcc centrale, eG1̂ ' "il vt\ ' - > •

r mez^i richfesii non mirano a soddisfarò un 
^^priccro scieutifico dei compohentl la Com-mis- 
Siene metrica superiore, ma sono richiesti iaB 

 ̂ empì mento di ima rm-por tante fiinsìone dello

Staè®  ̂ di un obbligo riconosciuto ed impostof 
dalla, legge ; è uno dei doveri di tutti g li 
Stati civili attuali di compiere- questo servizio» 
co® la  più grandci preoisione possibile.

Fer queste ragioni io credo che le 10,060 lire 
basteranno soltanto per far andar le cose come 
vanno ora, cioè malamente. li signor mimistroi 
avrà di certo avuto sott’oechio il rapporto delia 
Gommissione superiore! sul modo, con cui si fa
cevano- le verifiche metriche quinqueimali eh© 
la legge prescrive; ora la legge prescrive un 
grado di precisione che noi no® possiamo rag»- 
giuEgere co® i mezzi attuali..

Per il rapporto della Commissione il signor 
ministro sa già̂  come si facevano queste veri
fiche quiBquennali. Arrossirei ora ad esporre 
lo stato delle cognizioni tecniche del personale 
addetto a questo servizio.

Mi limito perciò a  raccomandare al ministro 
che provveda in avvemirev

Il ministro sa la M®ga lotta che la Commis
sione; metrica scientifica ha dovuto sostenere 
colla bUFOcrazia, la quale ha creduto e forse 
crede tuttavia, che ciò che importa è fare le 
verifiche periodiche dei pesi* e misure degli 
esercenti, e no® questo lusso scientifico- del la
boratorio metrico centrale.

Nel mi© concetto, invece^ come dovere dello 
Stato, ritengo più impertante Fuffìcio' centrale 
dove si eustodiiscano il metro- ed il chilogramma 
prototipi e. possono impiegarsi a verificare altri 
campioni di pesi e di misure.

Io credo che si possa fare a meno* degli os
servatori geodinamici per parte del Ministero 
di agricoltura, per quanto sia lieto pel pro
gresso- della scienza che questi o'sservatorì si 
fondino ;* ma ritengo che sia molto più urgente 
provvedere ì’U®cio metrico centrale dell’occor
rente, in modo che non sia iaferiore a quelli 
che esistene in- tette le nazioni civili. Io ca
pisce un Ministero dì agricoltura, industria e 
commèrcio* senza i servizi geodinamico e me- 
tereologico, i quali avrebbero', come hanno, in 
parte la lero sede nella pubblica istruzione; 
ma no® lo capisco senZ-a il servizio metrico 
®en.4raì@vìl quale anzi, perchè appunto ammesso 
per legge, occorre sia fatto convenientemente 
e con la massima precisione ili istrumenti.

E si noti che noi non abbiamo-, in fatto dì 
isirimenti, che quelli del primo impianto fatto 
sotto il Coverno piemontese ;* no® abbiamo tutti
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i, peiifózìoiiameDti' iRtuodotti, dappoii ìq ; questi 
istcunieQtii Dobbiamos avere- anche uni grande» 
comparatore ed uu' locale adatto per verificare 
le verghe geodetiche che hanno-oggi maggiore^ 
importanza pel servizio catastaie che- va ad* at
tivarsi; Io spero quindi -di trovare, per queste, 
ragioni, buona accoglienza alia mia raccoman
dazione dall’onorevole ministro, tanto più che 
egli mii hai coadiuvato in quella lotta che si è 
dovuto] sostenere coll’Araministràzione- nel com
pilare il nuovo regolamento) il: quale mira a 
dare alla parte scientifica del servizio metrico 
centraleun’importanzamaggiore di quella datale 
finora. Ma. per ries ci re in ciò biso gna ch e il 
ministro ci sostenga e ci procuri larghi mezzi.

PRESIDENTE./La parola spetta aìi’onor. sena
tore Malorana-Galatabiano,

Senatore MAJORAM-OALATMIANO.. Profitto della 
discussione generale di questo bilancio per ri
volgere qualche domanda all’onorevole mini
stro di agricoltura,, industria e commercio.

Il paese è« stato ed è gravemente impres
sionato dalla crisi che si è svolta,, e fatalmente 
dira tuttavia nella città di Catania, e provincia, 
occasionata,, quasi, dai pochissimi casi-per non 
dire dai supposti pochissimi casi - di cholera 
avvenuti in quella città sulla fine di febbraio 
e prima metà di marzo di quest’aano, e spinta 
ad un grado pressoché acuto dalia ordinanza, 
certamente non provvida, sulle quarantene, le 
quali ingenerarono, il panico nella popolazione ; 
e di conseguenza molti depositanti corsero agli 
sportelli delle Banche per ritirare ,i depositi. 
Naturalmente ne segui che, lungo il mese di 
marzo e neiia prima decade di aprile, g l’isti
tuti non solamente di depositi e di risparmio, 
ma anche quelli di emissione, arrestarono i 
nuovi sconti, e si limitarono quasi a fare delie 
rinnovazioni o dei risconti.

La città di Catania, che è piazza di commercio 
importantissima, anche perchè è graude cèntro 
di produzione, di esportazione e di sbocchi, av
vezza a trarre tutti i giorni per più milioni, 
priva quasi di colpo degli aiuti del credito, 
chiusa agli sconti o alle anticipazioni, si vide 
pressoché ferita a morte ; è coloro soprattutto 
i quRli non erano stati eorretti nei propri af
fari 0 che avevano assunto qualche impresa 
coi fondi altrui, coloro che avevano troppo ar
rischiato 0 che si erano giovati delia dabùe^ 
naggine altrui, furono i primi a vedersi negato

i l  credito fin allora:,, con arti infinli^,. nè tutte; 
lecitèj esorbitantemente goduto».

Coloro pertanto che più erano esposti;, pri\5[ 
degli sconti nuovi, incontrando difficoltà per 
la; rinnovazione, non̂  tardarono a ma«ifèstare 
la propria debolissima posizione; di, qui una, 
fuga, indi qualche faliimento, e più tardi fu 
messo in rilievo qualche reato.

Eppure tutto quanto era seguito nella prima 
parte del mese di aprile faceva sperare - anche 
per la circostanza fortunata che le quarantene 
erano state già tolte - che non avrebbe pro
dotto un grandissimo e quasi generale danno, 
una vera, crisi. Non fu cosi ; perchè si constatò, 
poco dopo, che un noto sensale, qualche ditta, 
alcuni speculatori avevano molto attinto ai di
versi Istituti ordinari di credito, e anche a 
quelli di emissione; e si constatò, che, di ri
verbero, nel paese e anche nella provincia, si 
era cosi morbosamente abusato della dabbe
naggine e dell’avidità di illusi e di subalterni 
speculatori, da aversi la ripercussione del danno 
su quanti avessero la fortuna e il dolore di 
goder credito e possedere qualcosa. La jaltura 
di Catania si è manifestata perfino nelle rela
zioni commerciali col di fuori. Mancati dei tuttp 
i nuovi sconti, e non rinnovati pienamente gli 
effetti che precedentemente erano stati scon
tati,, ne segui un vero crach, per effetto del 
quale, mentre che poco prima vi era stata una 
sosta nei ritiro dei depositi nelle Banche e la 
fiducia rinasceva, i depositanti si affrettarono 
maggiormente a ritirare i loro averi.

Fortuna singolarissima per quegli Istituti e 
per Catania si fu, che si trovò al governo di 
essi gente non solamente onorandaj ma che 
aveva durati i maggiori sacrifici per la prospe
rità del paese. Fortuna, io dico, che codesta 
gente si trovò ai governo degli Istituti, perchè 
non solo ella ha fatto, fa e indubbiamente farà
sempre onore ai propri impegni, teneiido aperte 
e ben preparate le casse per eseguire ogni e 
qualsiasi rimborso di depositi a vista; cea 
perchè in nessuna ipotesi si fallisse alla mèta, 
gli amministratori di due o tre Istituti di 
tania assunsero perfino obbligazioni personali 
verso gli Istituti di emissione, per trarre, o# 
la contingenza lo richiedesse, Ogpi mapiĉ ^̂  
mezzi con cui fare fropte ad ogni 
pagamenti e rimborsi ulteriori.

Tutto ciò fu abfioffùeyolmentè ^
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l)|gogQp 6  ̂ eyitar^ i danni veramente pubblici ; 
g'^^^ppuré il piu debole dei minori Istituti m^ncó
ad alcuno dei suoi irnpegn̂ ^

L̂a ccisi non di mepo perdurava, e per guanto 
riuscisse nociva a tutti,' le an§ie, lè esagera
zioni e gÙ equivoci accrescevano il p.anico e 
ritardavano il ritorno della fiducia. '

La crisi a Catania è stata nelle sue conse
guenze ed e esiziale a parecchie case, a molte 
famiglie che si sono rovinate; ha nuociuto ai 
possessori di valori, a coloro stessi che per li
mitare il male hanno impegnato il proprio, ma 
ha kspariniato direttamente la popolazione e 
in ispecie tutta la numerosa clientela che aveva 
riposto la fiducia negr Istituti locali. Cosicché 
si'è scongiurato in massima parte il danno pub
blico, ma non si è potuto scongiurare il danno

:

Standp cosi le CQse, gli amministratori della 
Banca dei depositi e '^Coriti e della Cassa Prin
cipe Umberto, i quali credevanb che ragione 
non vi fosse nella continuazione del pànico, 
una volta che la massima parte dei depositi era 
stata puntualmente rimborsata, qd erano pronti 
i^ezzi per rimborsare il .resto, scorgendo che 
il difetto ulteriqre di eredito si sarebbe tradotto 
in upa rovina .generale, si rivolsero alle rap
presentanze locali degli Istituti di emissione,

. perchè eseguissero essi stessi con altri loro dele
gati un’ ispezione minutissima nelle accennate 
Banca e Cassa, alfine di constatare, a inezzo del 
più accurato esame di tutte le scritture e di 
altre indagini, fino a qual punto l’azienda degli 
Istituti naedesimi pptqsse trovarsi intaccata in 
ogni maniera di attività, studiando il porta- 
Ip^do, la sofferenza, i debiti e crediti diversi, 

^hari in corrispqpdenza banqaria, in  mer- 
canzie .generali, in accettazioni cambiarie, in 
coati correnti con cauzione, in titoli di proprietà 
degli Istituti, ed altro; e tenendo conto della 
perdita per fqliim anche falso, giu-

qualepia, tutfo pesato e valutato, la po
siziono economica prepente degli Istituti accen

A istanza di ispepone con ispecialità si 
^ lYeuiva dal Consiglio amministrativp della 
ftf e sqqnu, per potere anche aversi
ìnt  ̂ salutari riforme nei servizi i

in ordine ai quali, fatti ^
li l ir  " ^  nè tutti scevri di l^espopsa-1
 ̂ r,̂  jPpnale, rivelàvanq il bisogno di inno-

^̂ ĉussioni, f, 1 ^ 3 ,

vazioni contabili e di controllo, oltreché di per
sonale. ' ’ • - - ' * .

Ora io domando all’onorevple ministrq: È poi
suonato anche durante 

Presenza in Catania, e poi vero che l’Am
ministrazione della Banca di depositi e sconti 
di Catania (che esiste da 18 anni, ha reso im
mensi servigi al paese, ha attraversato ogni 
maniera di crisi ed è rimasta sempre in piedi), ed 
è anche vero che l ’Amministrazione della Cassa 
Principe Umberto si siano rivolte, fiduciose nella 
pròpria moralità e nell’ indirizzo dato alle cose 
dei loro Istituti, si siano rivolte, dico, alla Di
rezione locale della Banca Nazionale ed alla 
Direzione locale del Banco di Sicilia, per averne 
un’ ispezione minuziosissima? Cotestaispezione 
ebbe luogo ? Se ebbe luogo, è poi vero ciò che 
con grande insistenza, e generalmente è stato 
affermato, che cioè il capitale della Banca de
positi e sconti, il quale è a due milioni versati, 
i;im âne interauien,te salvo, anche ammessi tutti 
i giudizi, forse pessimisti, degl’ ispettori, come 
ho sentito accennare intorno aU’ammontare dei 
vari generi di perdite e alle scarse previsioni 
degli utili?

Io pevo credere che debba essere vero; di 
certo è verosimile la integrità attuale del ca
pi talq della Banca di depositi e sconti; impe
rocché il suo capitale versato ammontando a 
fiqe .milioni di lire, ed avendo al .fondo di ri- 
sqrv.a quaqi mezzo miliqne, ed i suoi ammini- 
atratori essendosi condotti con tale accorgi- 
nientq da non dividere agli azionisti, anzi da 
nq.q portare ad utili pressoché un altro mezzo 
milione di maggiore attività al gennaio 1887, 
qiiqii’ I^titpto doveva in questa data possedere 
intatto il suo capitale e un soprappiù di presso 
il per cento.

B senza fare* misteri io posso dire che il mag
gior utile, non previsto nella situazione dello 
sporso genpaio, riguarda principalmente quello 
delle azioni della Società de|ie ferrovie Sicule, 
jiei'chè tutti sanno che uno dei firmatari nella 
cencer^sione dell’esercizio deile ferrovie in Si- 
i;i i:\ è stata la Banca depositi e sconti di Ca- 
laeia.

Uhbene, quantunque gli amministratori fos
sero dei più forti azionisti di quella Banca, non 
solo quei mezzo milione non diedero in maggior 
dividendo agli azionisti, nè al P  gennaio'1887, 
nè prima; ma nemmeno Iq portarono ad utili
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accertati a prò deiristituto: e ciò fecero sem
pre .in previsione di potere far fronte, con 
tal0 fondo e coll’abbondante riserva, ad og’ni 

sinistro, n ,rend.ere, cosi, i^mpossi- 
sibile nna ra^ionevple. scossa alla fldncia verso 
f  Istituto.

Frodi per infedeltà diimpiegati ce ne sono 
Sitate; anteriori anelie alla crisi, e per esse due 
0 tre persone, nè so se tutte con fondate prove., 
fnrono poste in prigione; qualcbe altro arre
stato in corso 0 V poco prim a della, crisi ; ed .è 
a sperare eia fatta, luce e giustizia intera^

Aggiungo cbe uno dei rnezzi <M>n cui si de- 
fpandè l ’ Istituto fu questo, che cioè senza farli 
passare alia Commissione di sconti, alcuni ef
fetti portanti firme cbe noiavano ad ava
riare, fumno .dolo sana ente registralti allo sconto 
edncassati. ■ - - - ^

Ora generalmente si afferma eli e alla Banca 
depositi e sconti, fra la totalità delle frodi e 
k  perdite per effetto di faìiìmenti e di sofferenze 
antiche e recenti, di certo non possa venire 
esaurito tutto quanto il miìlone in piè-che quello 
Istituto si . aveva sul capitale.

Dalie notizie che correvano in Catania, si 
Credèva che oltre dei due fflifiòni dovessero 
restargli piu centinaia di migliaia di lire quale 
fondo di riserva; forse la isperione sarà stata 
molto rigida, in ispecie nel presumere irreperi
bile una maggiore parte di attività che è ob- 
bietto di lite; e nel non avere ammesso ira i mag- 
gioi-i profitti attesi dalia Banca, presso qualche 
centinaio di mila lire in più. Ma meglio cosi; sarà 
eiìminato con Ciò, e in modo assoluto, ogni so
spetto d’induigenza, anche per la ragione che 
le Direzioni locali e gli ispettori degli Istituti 
di emissione hanno la responsabilità verso le 
Direzioni generali che autorizzano e regolano le 
relazioni colla Banea di depositi e sconti.

Ad ogni modo, a me pare impossibile che la 
ispezione avesse potuto conchiudere, mettendo 
in dubbio la integrità presente, del capitale.

.Quanto alla Cassa Principe Umberto, non 
posso formulare alla medesima guisa la mia 
doiTjanda; imperocché essendo essa un Istituto 
reito quale ente morale e senza azionisti, non 
fa dìsPrizione nelle sue atiività fra fondo di ri- 
s.erva e capitalo; ma ogni avere comprende nel 
.capitale. Ora.cotesto capitale era poco più di 
900.D00 lire prima della crisi; si affermava che

esso avesse potuto essere intaccato di più cea- 
tinaia di migliaia di lire.

A  me pare peraltro che nemmeno la solidità 
deUa Cassa, Principe Uuiberto possa conside
rarsi scossa : chè se il capitale di essa, am
montante poco fa a 900,000 lire, è stato di re
cente alquanto danneggiato ; ne rimane pur 
sempre abbastanza per potere essa funzionare 
bene, quando anche non le restassero che 600 
0 500 mila lire.

Quella Cassa esordi con un capitale di lire 
20,000, e pochi anni or sono non aveva rag
giunto il capitale, che do;^o la crisi le resterà 
disponibile.

Io mi attendo risposta categorica e possibil
mente particolareggiata, dall’onorevole signor 
ministro, perchè egli sa quanto bene possano fare 
le notizie che vengono dal Governo sopra fatti 
intorno ai quali corrono giudizi opposti tuttavia; 
e per ì quali non si sa determinare che genere 
di responsabilità debba ammettersi, e contro 
quali persone la sì debba far cadere.

Senatore TABARRINI. Domando la parola.
PRESIDRNTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore TABARRIIL.Mi conceda ronorevole 

signor ministro che io faccia brevissime con
siderazioni generali sopra il bilancio del suo 
Ministero. B per togliere ogni apparenza dì cen
sura che potessero, avere queste mie considera
zioni, comincio dal dichiarare che io sono un 
ammiratore della operosità instancabile del si
gnor ministro, e di questa rapidità di aziono 
che pareggia la rapidità della sua parola.

Per altro, guardando il bilancio del suo Mi
nistero, vedo che le spese vanno sempre cre
scendo, e che oggi siamo arrivati a 15 milioni- 
Credo che in dieci anni il bilancio del Ministero 

d’agi icoltura, industria e commercio sia quasi 

raddoppiato.
Ora a me pare che per un Ministero, il quaB 

ha funzioni veramente amministrativo in pio- 
colo numero^ upa talo cifra, nelle condizioû  
economiche in cui ci troviamo, cominci aa 
ussero soverchia. Ed io dubito che in gene
rale il carattere che ha preso il Ministero  ̂
agricoltura, industria e commercio sia troppa* 
accademico, e che per questa ragione crescane 
sempre le spese senza che se ne vedano van 
taggi corri,spondenti.

Mi si dirà che questo vogliono i 
scientifici del tempo. Io intendo i diritti de
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scienza ; u© voglio in nessuna maniera meno- 
rV li. So bene che la sciènza regna sovrana 
-ella civiltà moderna; ma la scienza non sola
mente ha delle ricerche utili da fare, dei fatti 
Importanti da mettere in chiaro ; essa'ha ancora 
delie curiosità da appagare, delle curiosità vane 
e capricciose, dalle quali è difficile assai 'di sa
pere quali risultati di pratica utilità possano
derivare. :

^ra io dubito che a queste curiosità scienti
fiche' si conceda un pô  troppo ; e siccome i’ap- 
pagare queste curiosità costa danaro e non 
peoo, così senza accorgercene il bilancio si è 
venuto gradatamente ingrossando, senza che 
aìl’aggravarsi delia spesa sia pari Futilità di 
questo lusso scientifico, che a me pare soverchio 
e senza ragione sufficiente.*

V i sono Istituti ai quali giustamente è rivòlta 
tutta Fattenziene delFonorevoìe ministro, e per 
i quali molto ancora resta da làre perchè il 
paese ne raccolga i frutti sperati. A quosti Isth 
tati dovrebbero rivolgersi tutte le cure prima 
di pensare ad altro.

Le scuole di agricoltura, i comizi agrari, 
Fonorevole ministro spero non crederà che io 
pronimei giudizi troppo severi, dicendo che sono 
ben lontani da quello che dovrebbero essere.

Singolarmente le scuole d’ agrieoi tura j mi 
sembra che intiSichiscano in speculazioni scien
tifiche solitarie, senza avere un’azione diretta 
sulla pratica agraria e senza curare le relazioni 
dirette cogli agricoltori del paese ; in una parola, 
éhe non esercitino Fazione che loro compete
rebbe sulFagricoltura nazionale.

Mentre deploro Fimperfezione degli Istituti' 
esistenti, vedo che sempre se ne creano de! 
nuovi di dubbia utilità. Trovo, ad e&empio, nel 
biianeio che ci e presentato, Fistituzione di 
un osservatorio geodinamico a Rocca di Papa.

Io intendo gli osservatori geodinamici sui 
vulcani che abbiamo tuttora in azione, come il 
Vesuvio e FEtna, ma qtiel che si abbia a ri
cavare da un osservatorio simile istituito a Rocca 

Papa non riesco a comprendere.
Intanto questa novità costerà 40 mila lire 
impianto e G mila lire di manteniniento annuo. 
Io non voglio moltiplicare le citazioni, perchè 
Senato è impaziente'e tèmo di abusare della 

^^^^nlgenza ; dico solamenteblFónorVsignor 
che questa tendenza aecàtlèmica del 

^̂ 0 Ministero aecrèscé là spesa,. seh-zà= èhe erèscà'

in contrapposto F utilità vera che si ha ragione 
di attendere da un bilanciò di 15 milioni.

Io non faccio che delle semplici oàserVazioiif, 
richiamando FattenMone sopra molte funzioni 
aggiunte d’anno in anno al suo Ministero, le 
quali Si rrsolvono, pare a mo, più in apparenze 
costose che in istituti veramente utili. Del rèsto 
io lascio alla Sua scienza ed al suo buon senso 
di fare il conto che crederà di queste mie av
vertenze. ■-

GÉIMiÉBI, miitiUrO di agricoltu7"n^ indusPia 
e commerciò. Domando la paroia.

PRE8II3MTS. Ha facoltà dì parlare.
GEllALBI, ministrò di agricoltura, inditstHà; è 

commercio. Risponderò brevemente, ma con tutta 
precisione, alle interrogazioni rivoltemi dai tre 
onorevoli senatori che hanno preso la parola.

L’onorevole Cannizzaro fece la rassegna degli 
istituti scientifici, che dipendono dal Ministero 
di agricoitura e commercio, e che hanno in 
questo bilancio la rispettiva dotazione.
' Egli accennò al servizio della carta geoiogica, 
al servizio mèteoroiogico ed a quello geodina
mico, e coochiuse, in lode deìFAmministrazione, 
che questi servizi hanno una soddisfacente 
dotazione nel biìancio, per cui possono andare 
avanti benissimo.

Debbo  ̂ sul proposito notargli che ho profit
tato eli ima raccomandazione da lui altre volte 
fattami (e che a ragione di onore ricordo), per 
la quale domandai ed ottenni dai Parlamenti 
un maggior fondo per la carta geologica. Ac
cenno’ questo, per dirgli che con eguale pre
mura accolgo la raccomandaziorie che ora mi 
fa= a proposito di un altro servizio, in parte 
scientifico, quaF è quello dei pesi e mistìre.

In ̂ quanto ai servizi meteoroìogico e geudi- 
namico, che egli trovava ben dotati nel b i 
lancio, debbo notargli che, per ragione di eco
nomia e per l’affinità scientifica che esiste fra 
essi, ho costituito in Roma im’unica direzione 
centrale per entrambi.

Quanto al servizio dei pesi e mìsere, noto in 
fatto, che esso è contemplato in diversi capi
toli del bilancio, cioè ner capitoli 40, 41, 42, 
43 e 44, e quindi deve guardarsi la sorntna 
complessiva delle spese in esbi stànziata peb 
dedurré il còsto del servizio stesso. Tale spesa 
ammonta a lire 836,588 02 ; però non ò da far 
sorpresa òhe là* sómma sia cosi grave, perchè 
biéòghà -métterla in contfàp|)'oi-to al bilancio
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deH’eatrata, dove sono segnati i proventi dello 
Stato per ragione dei. pesi e misure, che am
montano a circa lire 2,009,000. Quindi si ti*atta di 
un servizio rimunerativo per lo Stato. 1 o- 
norevple Cannizzaro si fermava sul capitolo 44, 
il quaie ha la dotazione di sole Ì6,800 lire, e 
di esso particolarmente si occupava, lamen
tando che tal somma era assai scarsa.,

io osservo che la spesa di lire 16,8()0 era 
prima fusa nel bilancio con l’altra spesa del ca
pitolo 42, dimo4ochè non era ben chiaro innanzi 
ài Parlamento Tusd che dei fondi si faceva dal 
ministro di agricoltura, industria e commercio ; 
inquantochè in un solo capitolo erano indicate 
«  indennità varie, compensi, e sussidi, al per
sonale, comparazione quinquennale dei cam
pioni metrici, spese per la Commissione cen
trale, ecc. »  : =

Io, per rendere più chiaro il bilancio, e, per 
dare rilievo allaspesa che importa quesfuMcip 
centrale, ho creato un capitolo apposito, pel 
quale appunto, sono, stanziate le lire 16,800, 
stralciandole da quello, in cui erano fuse dap
prima.

Ora l’onor. senatore Cannizzaro ha ricordato 
(ed io lo ringrazio) la parte da mepresa perchè 
col nuovo regolamento, che andrà in vigore 
il 1° gennaio 1888, siano contemperate le esi
genze amministrative con le esigenze scien
tifiche. :

Io concordo con lui nel senso che si debba 
aver riguardo allo scopo scientifico, cui sod
disfa r istituzione deirufilcio centrale, e perciò 
ne ho tenuto conto nel regolamento, con sod
disfazione deU’egregio senatore Cannizzaro, Ac
cetto quindi volentieri la sua raccomandazione, 
e procurerò di tenere conto delle esigenze, cui 
soddisfa r  ufficio centrale, domandando nel fu
turo bilancio quei maggiori fondi, che un più 
accurato esame della materia potrà richiedere.

Passo all’onorevole senatore Majorana-Cala- 
tabiano.

Egli sa che il Ministero di agricoltura, indu
stria e commercio non ha ingerenza sugli Isti
tuti di credito ordinario da lui citati, che sono 
regolati dal Codice di commercio, e la mia azione 
su di essi si limita a verificare soltanto Tadem- 
pimento di talune forme.
, Egli sa dei pari, e lo ha accennato nel suo di

scorso, che è pendente un procedimento penale.
Questa duplice ragione m’ impone molta ri

serva; però ciò non toglie òhe lo possa sod
disfare le duo domande deìl’onor. Majorana- 
Calatabiano.

Egli mi chiese se consta al Ministero, che i dug 
Istituti cijLati abbiano, ricorso alla. Banca fra
zionale ed al Banco di Sicilia, sottoponendosi 
alla inchiesta pijù rigorosa su tutta la loro si
tuazione; e quali sono i risultati delia fatta 
ispezione. Eccomi pronto a soddisfarlo, in quanto 
che il Ministero, trattandosi di una piazza cosi 
importante come quella di Catania, quantunque 
non avesse direttamente ingerenza alcuna, si 
credette in dovere di domandare minute infor
mazioni, alla Banca Nazionale, la qqale le fornì 
complete, come potrà giudicarne il Senato, al 
quale ora le espongo nella loro integrità.

Risulta dal rapporto diretto dagli ispettori l̂la 
Banca Nazionale che i Consigli di amministra
zione (di questi due Istituti) «  fidenti in sè,stessi, 
si rivolsero sia alla Banca Nazionale, che al Banco 
di Sicilia, per chiedere una rigorosa ispezione 
suirandamento della Amministrazione e sulla 
regolare tenuta d̂ei loro conti >>. j 
= Le, rispettive direzioni generali della Banca 
Nazionale e del Banco di Sicilia aiitorizzaronp, 
come era naturale, i loro dipendenti a fare questa 
inchiesta. Ne espongo ̂ brevemente i risultati.

Per la Banea depositi e sconti, la relazione 
degli, ispettori cosi si esprime : , ;
. .« Si trovarono nel portafoglio e negli effetti 
in sofferenza cambiali attribuibili ai recenti fal
limenti, il cui .ammontare non si può ritenere 
del tutto perduto, perchè alcune cambiali hanno 
delle garanzie effettive ed altre potranno avere 
un, ricupero, se non totale, almeno parziale ; 
poiché tutti i falliti presentano; un patrimonio 
in beni stabili considerevole ; di guisa che dal- 
runa e dall’ altra parte si può con una quasi 
certezza prevedere un 50 per cento di ricupe
rabile.

<< ,Lo .stesso esame fu portato agli effetti di 
antica sofferenza, nei quali pure sono delle 
somme ricuperabili ad ultimazione degli atti 
giudiziari, che sono in corso; e di conseguenza 
per tutti gli effetti in sofferenza, che probabih 
mente passeranno in seguito in taie categorìa? 
si è calcolato che la perdita potrà essere di 
circa 600,000 lire.

«  Nei crediti garantiti da ipoteca ve ne sono 
a.lcuni sofferenti, ma però i giudizi, che sono 
in corso, ne assicurano il recupero ; e solainento
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lì e partìtk'à càrico di..'..., là di Cùi iscri- 
V e  con^estó^ e Ikkcià qualche dubbio sullà 
‘̂ tìa realiz^ayioùe ; pèr dui k maggior prudéfizà 
ài calcòlaròiio li‘re trentkmila di perdità p'resu-

iiilì)ii®* , , , , , , , , .
« Nei conti coerenti friittifòri con gàratìzia
e osservato ch'e vi sono due p'àHitè, didè 

quelle di...'., cbc hknilo già àvhto una sequeìà 
'di giudizi Cènza alcun risultato.

« La partita .V... si ritieiie pèrdita, e per 
‘̂ Uèlla'di..... o Molto‘dubbm cbe là Banca pos^à 
luperare'gli attuali giudizi, che teiiddno a con
testare il suo, credito, pel motivo che àllà scà- 
àekza degli effetti là Banca non curò d’ intro
durre i giudizi a Càrico dei giranti...., volendo 
dòn ciò ritenere saldato li conto corrènte coù 
i ’àccettazione di quelle càmbiali.

’« La questióne non è molto morale per parte 
della suddetta ditta ; ma in materia di atti giu- 
dikiari non e certamente la moralità deila que- 
‘stione che ptiò essere di guida pratica, e pèr 
conseguenza abbiamo previsto su guasti conti 
una perdita di lire cinquàhtamila.

« Nelle mercanzie generali, e cioè nelle ópe- 
razioni zolfi, di cui la Banca ha una interes
sènza propria, non ci sarebbe alcun dubbio Sii 
gh ordini in derrate che 'possiede e Sulle quote 
da essa anticipate per gli altri compàrtécipanti, 
ma però, tenuto conto'dell’attuale prezzo degli 
zolfi, ia Banca verrebbe ad avere una perdita 
cèrta, che può essere in parte compensata con gli 
mterèssi, che sono da liquidarsi sui conti dei 
suddetti compartecipanti, e quindi abbiàmó pre
visto ima perdita di lire 125,000 ».

Soggiungono nel loro rapporto gli ispettóri :
« A fronte però di tutte le previsioni di perdite 
^bbiamo trovato anche una previsione di utili sui 
htòh di ppopĵ ÌQ̂  Banca, i quali vennero
.fitti posti in bilancio al disotto della pari, nel

tre alcuni di essi, e specialmente le azioni 
ĵ clla Società per le stradò ferrate della Sicilia,
. anno un premio di non troppo difficile realiz- : 
lezione; e quindi abbiamo calcolato nella pre
nsione di utili hre 400, OÒO».

situazione della Banca depositi e 
^secondo il rapporto, si compendia così:

Capitale. . . , _ _ _ . L. 2,000,000 —

f c *  : • • . . . . . »  484,592 17
“ a liquidare. . . . . »  23,31397

Totale L. 2,507,906 14

Prèvìsfdtìe di perdite 
Id. di utili .

. . . L. 8i5,000
. . »  400,000

¥’erdite L. 4l5,0ÓÓ

Seguali laSciatìò intatto il capitale ed un ibàr- 
gine nella riserva.

Inguanto àlla Bassa di rfspàrthio !Prinbige
U'mberto, ài ha il seguente’risbltktó :

Patrimònio ed utili. . .
Perdite previste. . . .
Il patrimonio è ridotto

quindi a . .........................

L. 915,788 42 
» 430,000 —

L. 514,788 42

'Dunque per la Bàhc'a depòsiti e sconti, stàndb 
allo stato attuale delle còse, il capitale è iùt'e- 
gro, e resta qualche margine nellà riserva: il 
di più della riserva e g li ùtili controbilanciaUò 
le perdite provenute, sulle quali bon entro in 
discussione, nè esamino le caùsè, Uè faccio àp- 
prezzamenti, perchè non è opportuno riè con
veniente farne in quésto momento.

Per la Cassa di rispàrmio Principe Umbèrto 
è intaccato in parte il patrimonio, ma réstario 
circa lire ’516,Ò00 per operare.

Spero cosi, senza ulteriori parole, aver sod
disfatto alla dupiice iriterrogazione móssa riàl- 
i’oiior. Maj'orana-Calàtkbiàno.

Finalirierite gónor. senatore Tàhàrrinl fece 
uria breve, generica e rapida escursiorie sùi 
capitoTi del iriio bilancio. Io lo rìrigrazio delle 
parole gentili rivoltemi, ed appunto per quesfé 
perdóno allariqri esattézza Óelie sue osservazioni, 
le quali riascorio del resto da un ànimo còsi 
temperato e cosi di buona fede, che fa pròprio 
piacere discutere con lui.

Egli ha detto che la cifra del bilancio del 
Ministero di agricòltufa in l5,0bÓ,C0J è sover- 
cbia, e che da qùàlche anno a questa parte si 
e rii mpito aumentata. Óra io mi permetto di 
notargli che raffermare se sia o rio soverchia la 
spesa, dipèriderèbbe da un’indagine minuta sopfà 
tutti i servizi, dairèsame di ciàscnrio di essi, è 
dalla dotazione assegnata rispeUivàmente. 'Al
lora si potrebbe avere un concetto esatto sùllò 
eccesso o sul difetto defla spèsa coiriplessivà 
del Ministero di agricoltura. Debbo però alla 
sua éqùahimità sòttoporfe qualche cònsidera- 
zione nello stesso modo genèrico, con cùi fa fatta 
dà lui ròsservàziòne. Non si spaventi roiiòfe- 
vole Tabafrini della spèsa crésciuta. Bà Ella
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pQTcbiè è cresciuta ? Lo è priaicifaleieDte per le 
iicuole, ed in ciò chiamo a sostegno legregio  
^natore Finaìi.i il Governo, d’accordo con 1 Uf
ficio centrale, del quale era relatore i onor. Fi
nali, considerò che nel bilancio del Ministero 
di agricoltura era stanziata la quota che lo 
Stato contribuiva a ciascuna scuola ; ma quanto 
ciascuna scuola costasse, dal bilancio non ri
sultava.

Ora ciascuna scuola si mantiene col coiicorso 
dello Stato, col contributo del corpi morali, con 
le rette degli allievi e coi proventi deìFazieada 
agraria.

Al controllo del Parlamento sfuggivano tutte 
queste ricerche, ed esso, per tanti anni, ha vo
tato nei bilanci il solo concorso dello Stato. 
Ciò evidentemente non era e non parve giusto 
a l Senato; perciò!,, ripeto, d’ accordo con 1 Uf
ficio centrale e con i ’ onor. senatore Finali, 
abbiamo stabilito, nella leggie a norma della 
quale abbiamo poi fatto i  successivi bilanci, che 
nel bilancio del Ministero di agricoltura debba 
essere posta la spesa integrale delle scuole, af
finchè il Parlamento possa sapere quanto cia
scuna scuola costa in tutti i suoi elementi; e 
elle nel bilancio dell’entrata vengano segnate le 
ratte degli allievi, i contributi dei corpi morali 
ed i proventi dell’azienda agraria. Cosicché il 
mio bilancio si è ingrossato di queste cifre pura
mente figurative,\ che hanno un riscontro nel 
bilancio deìi’entrata, E queste, cifre ammontano 
ad un milione.

Parimenti è da notare, che sono passate dal 
bilancio dell’ istruzione pubblica a quello del- 
r  agricoltura altre somme,, le quali costituiscono 
un apparente aumento di questo bilancio ; ma 
in realtà non portano alcun onere m aggiori al 
bilancio dello Stato. Ed inoltre è da considerare 
che circa lire 850,000 di aumenti dipendono da 
applicazioni di leggi speciali, posteriori al 1879. 
PisGiitendo quindi il bilancio e le cifre che lo 
compongono con un metodo razionale, troverà 
l ’onor. Tabarrini che, tenuto conto delle tre 
cause da me sopra accennate, l’ aumento avve
nuto nel bilancio del Ministero di agricoltura 
non può dirsi rilevante.

Ma una seconda osservazione sottometto aì- 
i’onor. Tabarrini,^ ed è questa: la prima volta che 
ebbi l’onore di parlare in Senato come ministro 
di agricoltura sui bilancio dell’ esercizio finan
ziario 1884-85, sottqposi a questo Alto Consesso

u n  quadro delle spese del Ministero di agricol
tura e commercio q dei proventi, che dalì’ istì- 
tuzione di esso allo Stato provenivano, e dei 
quali era segnato l’ importo nel bilancio del- 
l’entrata.

Ora non è il momento di rifare questo esame, 
ma ricordo aU’onor. Tabarrini il fatto, dal quale 
risulta che questo bilancio rende allo Stato i 
quattro quinti delle somme; in esso stanziate; 
sicché il vero onere dello Stato per il mio Mi
nistero non è se non di un quinto della spesa 
per tutti i  servizi delTagricoltura,, dell’ industria 
e del commercio.

A questa osservazione ne aggiungo un’altra. 
Il mio bilancio è di 15 milioni, ma devono 

togliersi da questa somma circa 5 milioni, che 
sono la spesa delTeconomato generale, il quale 
.serve tutte le amministrazioni dello Stato; 
per cui a conto del mio Ministero deve ess.ere 
valutata solamente quella parte che ad esso si 
riferisce; cosiccliè il bilancio in fatti si riduce 
a poco più di lo  milioni. Quando da questa 
somma si tolgano le partite, che hanno riscontro 
nell’attività delio Statol e quando sitien conto, dei 
pròveati derivanti dai servizi dei mio Ministero, 
Fonorevole senatore Tabarrini si sentirà chiuso 
Fanimo uel vedere come per servizi cosi im
portanti ben poco si spenda.

Questa sarebbe certamente la conclusione, a 
cui egli giungerebbe,, e questa conclusione por
terebbe di conseguenza che, o non dovrebbe 
esistere il Ministero di agricoltura*, industria,e 
commercio (e capisco che su di ciò si possa, 
discutere) e le sue attribuzioni essere ripartite 
agli altri Ministeri secondo la loro affinità,o, 
esistendo, dovrebbe essere dotato di maggiori 
fondi.

Fatte queste osservazioni di ordine pregiu
diziale, g li dirò che l’eccesso di accademia che 
si attribuisce a questo Ministero nasce in pai te 
dalla sua istituzione, ed è inerente agii uffièi 
scientifici, che da esso dipendono. Quando esisfi 
un Ministero con fini eminente.meiite scientifioh 
è evidente (chiedo perdono a tuitigU scienzia ^
dei Senato) che un po’ di accademia non possa

evitarsi. - ci
I servizi meteorologrco*, geodinamico e eh pu ̂  

,e, misure sono scientifici. Capisco 
diisemtarsi se lo Stato debba rinunziarvi ma.)
,si fanno, bisogna convenientemente dotar 

Ed a proposito deìTosservatorio geodinuin*
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T Kocca ài PapRj 6i cui parlò l’òuor. seaatòre 
l!àÌ)ar“ Q  ̂ debbo ricordargli che io ho avuto 
l’onore in tre anni consecutivi di presentare al 
parlamento il programma del servizi geodina
micî  e chiedere i fondi analoghi, che sono sem

pre stati approvati. Le spese attuali non sono
se non la conseguenza di quel programma, che 
già fa consentito dal Parlamento.

Io ho esposto al Parlamento, che il servizio 
geodinamico deve avere U centro in Roma e, 
per ora, tre osservatori principali : Rocca di 
Papa, Ischia e Catania.

Questo piano fu fatto da una Commissióne 
composta di persone competenti, e, esaminato 
helfuno e neiraltro ramo del Parlamento, fu 
approvato.

Si stanno fondando gli osservatori ; volete, ora 
che già si sono fatte delle spese, lasciar le cose 
a metà, in modo che nessun utile si tragga da 
qùesC istituzione ? E così potrei fare analoga 
dimostrazione per gli altri servizi di questo Mi
nistero.

Ijisomma, io credo non ingannarmi dicendo 
che deve il Ministero dì agricoltura curare i 
servizi scientifici a luì devoluti e trarne le 
pratiche applicazioni ; e daìfaltra handa, con 
i mezzi che gli son consentiti, fare quelle espe
riènze, che i privati non possono fare, incorag' 
giando le altre dì iniziativa privata, ricono
sciate utili e convenienti.

Circa le scuole pratiche e speciali di agri- 
coltura non vi è questione da fare, perchè esiste 
là legge. Io stesso ho avuto fonore di presen
tarla ed ho avuto la fortuna di vederla appro- 
âtà. Cosicché io sono responsabile dell’esecu

zione di essa, delia quale non manco di dar 
conto al Parlamento ; e finora nessuna osser
vazione 0 censura mi è stata fatta in proposito.

Sa bene il Senato che prima ctelia legge i 
^outrihutl alle scuole, il loro indirizzo, li loro 
hi'ganismo, la loro costituzione erano regolati 

norme amministrative, 
queste si è sostituita una norma assoluta, 

^ f  ttigno 1885.
Quindi la discussione dev’èssere limitata sol- 

alla applicazione di essa, della quale sono,
Q̂l'̂ ’̂ ^^^^ponsapile davan^ù al Parlamento.

^Ĉ ®̂ t̂iJegge, che spero quo ssa dare buoni 
suo inizio. Io per ristrtu- 

ì scuole iioii chìedo al Parlamento
 ̂ Se non quando mi sono assicurato, a

ì norma della legge, che g!à i corpi morali ab- 
j biamo iscritto nei lóro* bilancio la quota deter^ 
I minata dalia legge medesima.

Quindi la creazione di una scuola passa at
traverso diversi stadi, in eiaocuno dei quali si 
esamina la necessità, l’utilità e la convenienza 
di essa. Dapprima i corpi morali debbono ob
bligarsi a dare tutti i locali e terreni necessari 
alia scuola ed a corrispondere due quinti delle 
spese ordinarie e straordinarie; e tali obbligtó 
costituiscono delle garentie di opportunità e con
venienza della scuola da istituire. In seguito il 
Ministero manda ispettori a verificare le cose; e 

; non prapone somma in bilancio, se non quando 
si è assicurato di tutti gli adempimenti e deì- 
Futilità della scuoia pratica a speciale, che vuoisi 

■ istituire; ed ha avuto il parere del C on ig lio  
superiore (Pinsegnamento agrario.

1 Del resto, come he detto, do conto annuale 
i del modo come eseguo la legge e dell’ indirizzo 
j dato alle scuole.
I E l ’onor. senatore faharrini, che è tantu cum- 
j petente, può dare i suoi lumi e indicare se mi 
I sono messo nella buona via per dare vita mi- 
I gìiore alle scuole, o se debbo invece mutarlài 

Resta ora a regolarizzare nel mio MinisterG 
il servizio delle scuole d’ Insegnamenio indu
striale e professionale e di quelle di arti e me
stieri. Anche a questo ho provveduto, perchè 
ho presentato alla Camera un disegno di legge 
di earattere organico, per disciplinare questo 
insegnamento, come- ho croato di disciplinare 
Fagrario con la legge del 6 giugno 1885.

Non so qual sorte avrà la mia proposta*, in 
ogni modo spero che dal Parlamento esca ap
provata una legge, che disciplini e dia norme 
precise suFFrnsegmamento industriale; in modo 
che innanzi al Parlamento la diseiissione sia 
limitata aìFapplicazione della legge e Don si 
aggiri in considerazioni astratte e generiche* 

Io non entro in ulteriori esami, tanto piu che 
Fonor. senatore Tabarpini si è limitato a fare 
osservazioni generidie, che egli stesso noU 
chiamò censure: ad ogni modo a me la sua 
raccomandazione toma gradita, perchè m” im
pone maggàoTe cura e maggior esame, nel 
domandare ulteriori aumenti di fondi al Parla
mento per i servizi dipendenti dal mio Mini
stero.

Senatore PA3ELLA-. Domando la parola. 
PEtSfDENTB. Ha la parola.
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&eRi9-torR BAS|)̂ Ii4* rivpltp; un
TP^g^zloRpairoiio^. naini^tro di agri col-
tura, industria e cprnmerpio intorni alla g^a- 
vissinia cai^st,ro|e cli,6
^  Sardegna, p o^^parmi clie sia il nipn;tpRtO,

4i
L ’oppp. signor, mipiatro sa cho fpfse, negji 

apnali dpi.disasin finanziari non vi sia un ri- 
^pontro siinilp a quellp clie. ora ha cplpito, la 
Sardegna’ L’ Istituto, del eredito agricolo chp 
avova posto in circQlazione per oltre 5 miltoni 
di huoni agrari ha, impegni, e
pella. Cassa di: risparmio di Cagliari, ove sta- 
vapo raccolie le niaggiori risorse della pro vincia, 
si è verificata una dedcienza, che si fa ascen- 
dpre a circa 8 rpilioni ; in complesso sarebbe 
dunque di circa 13 milioni il disastro ora piom
bato sull’ isola di Sardegna, già afflitta, da una 
serie di altri dissesti finanziari per altri falli
menti di Istituti di credito, avveputi nel breve 
periodo di pochi anni.

Io non so se a tanta sventura abbia dato 
causa la malvagità degli uomini preposti alla 
amministrazione di quegl’ istituti. Io so solo che 
nella; città di Cagliari e in quella di Sassari si 
è proceduto ad arresti di molte persone che 
avevano ingerenza nell’ amministrazione degli 
Istituti stessi; e confido che l’ autorità giudi
ziaria, alla quale ne spetto il compito ed il do
vere, porrà in chiaro la causa del disastro, e 
la partecipazione degli amministratori. Voglio 
però constatare un fatto che mi pare impor
tante,

La Cassa di risparmio, sebbene non sia essa 
un Istituto nel concetto giuridico che costituisce 
un’Opera pia, è però in molte parti assimilata 
alle medesime, ed è retta da identiche dispo- 
Sizioni.

È positivo che alla Cassa di risparmio non 
si va sempre spontaneij soventi si è costretti 
ad andarvi per ingiunzione di autorità giudi
ziarie ed amministrative, che impongono il de
posito in quelle Casse di fondi appartenenti ad 
epti 0 persone privilegiati.

Ora se mai costoro avessero perduto i loro 
foudi, potrebbe il Governo dire: peggi,o per vqì 
chie vi siete andati?

Io non pretendo che il Governo possa riparare 
tanto male.

Qualche cosa ha già fatto il Governo per al
leggerirne le conseguenze, alloraquando nel

mese passato, autorizzò gli esattori a ricev ĵ.  ̂
in pagamento delle, imposte i bupui fiduciari d|| 
Gre'dito agricolo, e qualche altra posa potrà 
accora fare per alleviare le conseguenze del 
disastro,

Sento'dirq che. g l’ interessati abbiano formu. 
lata una domanda intorno alla quaìu chiedono 
l’appoggio del Governo. Io non ne conosco i 
termini, ma se., come mi si fa credere, non i’|n- 
portasse essa alcun grave onere alle finanze, 
voglio sperare che il Governo non potrà osta
colo a secondarla.

Attendendo quindi di sentire le intenzioni del 
Governo in proposito, consenta rop. ministro 
che io lo esorti far a sì, che il controllo chp ij 
Governo e le autorità da lui dipendenti deb
bono esercitare su quest’ istituti, sia esercitato 
con serietà e non con una vana apparenza di 
pura forma.

GRIMALDI, ministro di agricoltura^ industrio, 
e commercio. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GRIMALDI, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Io chiedo scusa aironorevole Pa
scila se non posso dargli, nell’ interesse della 
cosa stessa, una risposta precisa. Si tratta di 
un Istituto importante, quale è la Cassa di ri
sparmio ; esso ha subito un rovescio considera.- 
volo, come egli ha accennato ; e, quel che è peg
gio, quest’ istituto, a norma della legge del 1866, 
esercitava il credito fondiario nell’ isola. Di 
modo che il danno della Cassa di risparmio f 
di tutti coloro, che con essa avevano da fare, 
si è aggravato del danno provenuto ai posses.- 
sori di cartelle fondiarie. Si tratta di pareccl|i 
milioni.

A questo si è aggiunto il rovescip di di 
altro Istituto, cioè del Credito àgricplo s.ar4l; 
il quale avea la facpltà di emettere i bupnt 
agrari a norma della legge del 1869? e 
emesso per cinque milioni. Gravi sono dunfid̂  
le conseguenze dei disastri topeati all’ ispto 
Sardegna. Fin dpye ha potuto, fin dpye ha tro
vato aperta la. vja, il Governo ha, cercato 
mitigarne i tristi effetti. E difatti lo stpsso ono
revole Pasella ha detto che il Governo ba au.tór 
rizzato gli esattori q ricevere in pagamento i 
buoni agrari. Ma il Governo feep di più : 
tutta l’opera sua, i suoi buoni uffizi, perchè | 
Banca Nazioiiale où il Banco di Napoli, ispù̂ |l 
ad un nobUe spqtimqiitp, come s’ ispirarpno d
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fatto, venissero ad accordi con la provincia di
(jao-liari, e facessero un prestito alla medesima 
a mitissime condizioni, per effetto del quale po
tessero i buoni essere ritirati.

punque il Governo, da parte sua, ha già fatto 
tutto quello che poteva, per venire in aiuto del
l’isola.

Ora io nulla ho a dire sulFazione che vuoisi 
attribuire al Governo per riparare ai danni 
(prodotti non so se dalla cattiva amministra
zione, 0 da altre cause). L ’onor, Pascila ha 
detto che vi è una domanda pendente. Mi con
senta l’onor. Pascila, nell’ interesse della cosa 
come ho già detto, che io non mi pronunzi in 
proposito. E ciò tanto più, perchè, per quanto 
mi consta, tale domanda non è peranco perve
nuta al mio Ministero, e quindi non posso dirne 
i termini. Gli dirò soltanto che, per quanto sia 
difficile trovare una soluzione, per effetto della 
quale il Governo possa venire in soccorso di 
una Cassa di risparmio, (lo che fra l’altro co
stituirebbe un cattivo precedente e conseguenze 
gravissime all’erario), non mi rifiuto certamente 
ad esaminare con benevolenza qualunque istanza 
eon cui venissero fatte delle proposte concrete 
e di possibile e legittima applicazione.

Adunque prego l’onor. Pascila a voler con
sentire che resti impregiudicata ogni questione, 
affinchè il Governo possa esaminarla con calma 
e prudenza.

Senatore PASELLA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore PASELLA. A me basta che il signor 

ministro abbia dichiarato che potendo procu
rerà di venire in soccorso ai danneggiati dalla 
catastrofe finanziaria della Sardegna.

R̂ESIDENTE. Il senatore Majorana-Calatabiano 
ha la parola.

Senatore MAJORANA-CALATABIANO. Dirò due pa- 
l’ole in replica all’onor. signor ministro.

Anzitutto lo ringrazio delle comunicazioni 
che ha creduto di fare al Senato, le quali io 
ritengo arriveranno graditissime a Catanin ed 
9- tutto il paese.
 ̂ In secondo luogo rilevo due sue avvertenze.

 ̂ prima, che non avendo, ei disse, ingerenza
®agli Istituti di credito ordinario, non poteva

niejjtg al di là di qu'dlo che ha fatto, vale
ire di prender conto dagli istituti di emis

sione.

Io veramente, rivolgendunfii all’onorevole mi

nistro, non l’ ho fatto per attribuirgli una inge
renza che dalla legge non gli viene; ma sic
come il suo Ministero, talvolta anche sotto 
forma accademica, come si è detto in questa 
tornata, si occupa degli interessi reali del 
paese, cosi io ritengo che indipendentemente 
dalla polizia ordinaria o giudiziaria, indipen
dentemente dalla indiretta vigilanza, tutto ciò 
che riguarda la vita ed il progresso dell’eco
nomia pubblica ed i pericoli dell’ industria e 
della ricchezza pubblica, debba attirare sempre 
rattenzione del Governo, senza che i suoi prov
vedimenti di carattere generale o particolare 
abbiano a implicare qualsiasi indebita inge
renza.

La seconda avvertenza fatta dall’on. mini
stro è che egli, nel rispondere alle miy do
mande, faceva riserva intorno a quella parte 
per cui vi sono in corso dei provvedimenti pe
nali. Ed anche su questo io non chiesi nè de
siderava alcuno schiarimento; poiché tutto al 
più l’avrei richiesto al ministro dell’ interno, 
che mi dispiace non vedere al suo posto ; e se 
vi fosse stato, gli avrei rammentato che, senza 
volerlo, perfino la polizia, in aggravamento 
della crisi, ha commesso dei grossi errori, e 
ne cito questo, di avere cioè tentato di arre
stare un integro cittadino e pubblico funzio
nario, invece di altra persona contro di cui vi 
era mandato di cattura, cosicché il prefetto ha 
manifestato il suo rincrescimento per l’accaduto, 
indirizzando una lettera a quel funzionario, ed 
ha punito gli agenti die avevano commesso 
l’ imprudenza.

Aggiungo che intorno ai procedimenti pe
nali g li schiarimenti li avrei chiesti soprat
tutto al ministro guardasigilli, anche perchè i 
processi abbiano presto il loro corso e si di
scrimini colla maggiore urgenza il colpevole 
dall’ innocente. Ma‘ tutto ciò non ho fatto, sia 
per l’assenza dei colleghi dell’onor. ministro, 
sia per non complicare la tesi.

Però mi preme di rilevare questo, cioè che 
i processi vi sono ; e quanto a quelli che sono 
in relazione alla infedeltà di alcuni impiegati 
della Banca dei depositi e sconti, tutti quanti, 
secondo è a mìa notizia, sono stati confermati 
0 denunziati con l’unanime accordo del Consiglio 
di amministrazione; il quale ha raccolto gli ele
menti di colpabilità, ha fatto inchieste e ha 
tenuto informata minuziosamente la giustizia
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inq^uirente ; mentre, alla sua volta, ha tratto 
proatto dalla dolorosa esperienza per miglio
rare i servizi interni e mutare il personale di 
parecchi impiegati.

Colgo quest’occasione, anzi, poiché sono as
senti 1 colleghi dell’onorevole ministro d’agri
coltura, industria e commercio, per pregarlo di, 
volersi egli compiacere di fare degli uffizi an
che presso i suoi colleghi, affinchè tutto con
corra al ritorno più pronto del credito in Catania. 
Giu va infatti grandemente, si proceda colla più 
grande armonia d’ indirizzo fra i vari rami della 
pubblica amministrazione, affinchè sia portato 
ogni riparo e sollievo alle sorti del commercio in 
Catania. Escludo ogni ingerenza, ed in ispecie 
del ministro guardasigilli, chè questi meno 
degli altri ha diritto d’ ingerenza. Ma sic
come c’è una parte facoltativa che si svolge 
più 0 meno sollecitamente, secondo g li inte
ressi'di giustizia, di sicurezza, di ordine, di 
credito, per cotesta parte prego Tonorevole si
gnor ministro di curare quanto è direttamente 
in lui e di farsi interprete dei miei desideri 
presso i suoi colleglli ; e di nuovo lo ringrazio.
- Senatore FINALI. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore FINALI. Poiché 1’ onor. ministro ha 

avuto la cortesia di ricordare la parte modesta 
che io ebbi neH’approvazione della legge 6 giu
gno 1885 intorno alle scuole speciali ed a quelle 
pratiche di agricoltura, ed in ispecie intorno alla 
loro gestione finanziaria, mi permetto di fargli 
una raccomandazione.

Nell’art. 7 della legge, all’ ultimo capoverso, 
a compimento delle disposizioni della legge, è 
scritto : che l’ Amministrazione della scuola, 
anche per la resa annuale dei conti, si con
formerà alla legge ed al regolamento sufi’ api- 
ministrazione e contabilità dello Stato.

Ora io credo di sapere, che questa parte della 
legge non ha ancora avuto la intera sua ap
plicazione ; e ciò per la ragione, che non si è 
ancor fatto non so che regolamento esecutivo.

Io non ho bisogno di dire all’onorevole mi
nistro che le disposizioni date, in osservanza 
di quei generali e salutari principi che regolano 
l’amministrazione del pubblico denaro, verreb'- 
rebbero meno, se non fosse eseguito in questa 
parte l’art. 7 della legge.

Orudirei che l ’onor. ministro mi dicesse cfie

darà disposizioni, perchè al precetto della legge 
sia senz’ai tri indugi ottemperato,

GRIMALDI, ministro di agricoltura,, industria e 
commercio. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola. ;  ̂ .

GRIMALDI, di agricoltura, mdustria.
e commercio. Dirò dapprima un’altra parola al- 
l’onor. senatore Majorana.

Io accennai alla non ingerenza del Mini
stero sugli Istituti di credito ordinario, comej 
accennai al procedimento penale pendente, uni
camente per dire che mi limitavo a rispon
dere alle sue interrogazioni ed a ciò che for
mava oggetto precipuo delle sue domande, 
senza procedere ad àltro esame od apprezza
mento. Ecco l’unico scopo per cui ho fatto tale 
riserva, alla quale certamente non può dissen
tire l’onor. Majorana.

In quanto agli amministratori, io credetti di 
dire cosa che torna a loro lode, quando lessi 
il rapporto ufficiale degli ispettori al direttore 
generale della Banca Nazionale, in cui si dice 
che essi, fidenti in loro stessi, si sono volente- 
rosamente sottoposti ad inchiesta rigorosa e 
severa. Del resto, il risultato delf inchiesta, che 
lessi in Senato, mette le cose a posto, e non 
vi è d’uopo che io vi ritorni sopra.

In quanto ai buoni uffici presso i miei col
leghi, non mancherò di farne ; ma posso dichia
rare che tanto il ministro dell’ interno quanto 
quello della grazia e giustizia, salve le ri
serve loro imposte dalla pendenza del giudizio, 
hanno fatto e faranno tutto quello che è nei 
limiti della loro rispettiva azione, perchè la 
giustizia abbia il suo corso.

Anch’ io deploro con l’onor. senatore l’equi
voco dell’arresto, ma esso è finito con una let
tera di scusa del prefetto, e quindi non occorre 
parlarne.

Rispondo ora all’onor. senatore Finali-
E certo che la legge, cui abbiam collabo

rato insieme, non deve rimanere lettera morta- 
Egli non ignora però le non poche e non lievi 
difficoltà, che ci stanno dinanzi, per applicarla 
in tutta la sua estensione. Ciascuna di queste 
scuole era governata con le norme, che venivaue
adottate dal Consiglio di amministrazione-ùlou
la nuova legge si sostituisoe un sistema diana® 
tralmente opposto.
; In esecuzione di essa, io ho provveduto all̂
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parte didattica e disciplinare ; ma la parte più 
difficile è la contabile.

Fu elaborato, d’accordo con la Ragioneria ge
nerale, un progetto di regolamento, per eseguire 
utilmente quella disposizione di legge, cui al
luse il senatore Finali, cioè per la contabilità 
dei convitti, delle scuole e delle aziende agrarie. 
Questo regolamento lo mandai alle diverse scuole 
per averne il parere.

La difficoltà più grave nasce dai proventi della 
azienda agraria, per i quali si richiede un ca
pitale circolante ; e la difficoltà consiste appunto 
nel far entrare la relativa amministrazione nel
l’orbita della legge di contabilità.

11 regolamento, per la parte relativa alle scuole 
ed ai convitti, è ritornato con le osservazioni di 
tutte le scuole, ed ora sta subendo l’ultima elabo
razione per essere attuato. Per la parte dell’a
zienda agraria è tuttora, presso le scuole, in 
esame. Ad ogni modo, io affretterò, adoperando 
tutta la premura, come ho finora fatto, la pubbli
cazione di questo regolamento, affinchè renda in 
tutte le sue parti eseguita la legge; ma sento il 
debito di dire che, nelle parti dove la legge non 
è stata eseguita per mancanza del regolamento, 
non si è però mancato di far si che le scuole rien
trino almeno in parte nell’orbita della legge di 
contabilità, creando accordi speciali ; in modo 
che queste scuole adesso funzionano molto me
glio di prima ; e se non l’ hanno raggiunto per 
mancanza di regolamento, si sono però molto 
avvicinate a quell’ ideale, a cui arriva il pre
cetto della legge.

Senatore FINALI. Domando la parola.
presidente. Ha facoltà di parlare.
Senatore FINALI. Ringrazio l’onorevole ministro

delle spiegazioni, che ha avuto la compiacenza 
di darmi, e lodo i suoi propositi. Mi permetto 
soltanto di osservare - seppure ve ne è bisogno, 
perchè credo che egli, l’onorevole ministro, 
spontaneamente andrà fino a quel segno - che 
l’articolo, anzi meglio il paragrafo ultimo del- 
1 articolo 7 della legge, arriva nella sua com
prensione fino alla resa del conto giudiziario.

PRESIDENTE. Stante l’ora tarda, il seguito della 
discussione è rimandato a domani.

Leggo l’ordine del giorno per la tornata di 
domani alle ore 3 pomeridiane.

I. Votazione a scrutinio segreto dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del te
soro per l ’esercizio finanziario dal 1° luglio 1887 
al 30 giugno 1888.

ir. Discussione dei seguenti progetti di legge:

1. Stato di previsione della spesa del Mi
nistero di agricoltura, industria e commercio, 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1887 
al 30 giugno 1888 (Seguito);

2. Assestamento del bilancio dell’esercizio 
finanziario dal T  luglio 1886 al 30 giugno 1887;

. 3. Stato di previsione della spesa del Mi
nistero di grazia e giustizia e dei culti, e del
l ’entrata e delia spesa dell’Amministrazione del 
Fondo per il culto, per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1887 al 30 giugno 1888;

4. Acquisto dall’Ospizio di beneficenza in 
Palermo di alcuni locali occorrenti per l’Ar
chivio, di Stato in quella città;

5. Leva di mare sui giovani nati nell’anno 
1867.

La seduta .è sciolta (ore 6 ^2)*


